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E D ' T o ' À L E 

Finalmente ci siamo, un'altra volta, un altro anno siamo pronti per il raduno di 

Trivia il 24 di giugno, la data in cui uscirà questo numero del giornale. Speria­

mo che all'evento accorra tanta gente come è avvenuto per la scorsa edizione 

e che gli ospiti ci possano regalare le stesse incredibili emozioni. 

Anche quest'anno possiamo contare su un gran numero di personaggi prestigio­

si, purtroppo Massimo Consoli non sarà presente, perchè all'ultimo momento ha 

avuto dei problemi di salute. Per questo vogliamo rivolgere a lui un pensiero 

con tutto il cuore soprattutto per la disponibilità dimostrataci nel partecipare al 

nostro convegno. Sarà comunque con noi. 

Naturalmente il nostro sguardo è già puntato avanti, e subito dopo i preparati­

vi per Trivia potremo trovarci a Sacri Fuochi dove parteciperemo anche que­

st'anno con i nostri corsi. 

Ma dopo Sacri Fuochi un altro attesissimo evento è alle porte la quinta edizione 

del Convegno Wicca al Castello di Massazza, dove sarà con noi niente meno 

che Vivianne Crowley, l'autrice di un importantissimo, quanto fondamentale libro 

sulla Wicca, diffusissimo nei paesi anglosassoni e mai pubblicato in Italia, "Wic­

ca: the old religion in the new millennium", oltre ad altri libri di concreto appro­

fondimento della tematica pagana. Non staremo naturalmente qui a ripetere il 

solito discorso sulla pochezza dell'editoria italiana che pubblica libri sull'argo­

mento wiccan scegliendo preferenzialmente i più semplici e spesso i più inesatti. 

Se oggi in Italia si è diffusa una idea della Wicca come di una spiritualità al­

l'acqua di rose, priva di serietà, lo dobbiamo anche a questo, oltre alla diffusa 

ignoranza di chi parla di Wicca senza conoscere assolutamente l'argomento, 

ma solamente per partito preso. 

Poichè a noi però piacciono le sfide e poichè da anni ci battiamo affinchè il 

panorama sulla Wicca sia il più ampio possibile e scevro da stupidi pregiudizi, 

continueremo sulla strada che abbiamo intrapreso, quella di poter portare in 

Italia, tutti quegli autori in particolare e quelli anglosassoni che hanno dato uno 

spessore a questa religione. 

Auguro quindi a tutti voi di poter partecipare ad almeno una delle prossime 

iniziative del nostro Circolo e ringrazio in anticipo tutti coloro che ci sosterranno 

con la loro presenza e il loro affetto. 
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Di Andrea l?omanazzi 

AMULETI NELLE 

RINÀSCIMENTÀLE 
FETICISMO P~IMITIVO E FETICISMO DE~IVÀTO 

Non è facile dire davvero come e quan­
do sia nata l'"arte", quale sia stato l'im­
pulso primordiale a spingere l'uomo a 
rappresentar qualcosa. Unica certezza è 
che le prime immagini e rappresentazioni 
raffigurate dall'Antico furono i 
dipinti parietali presenti in numero­
se grotte europee che descriveva­
no, a volte con dovizia di partico­
lari, scene di caccia, cavalli, bison­
ti, elefanti ed altri animali in pro­
cinto di esser uccisi dall'uomo che 
sta per scagliare la freccia contro 
di loro. Pensiamo così alla grotta 
di Montespan in Catalogna, a 
quella di Gargas o di Arcy sur 
Cure, nell'area francese per fare 
solo alcuni esempi. 
In realtà queste scene ben lungi da 
essere semplici raffigurazioni, sono 
espressione di una magia primitiva 
che rientra a pieno titolo nelle 
credenze feticiste e religiose del­
l'uomo antico. 
Queste scene di caccia altro non 
sarebbero che espressione del 
maleficio che doveva colpire 
l'animale ed assicurare al contem­
po una buona caccia all'uomo stes­
so. 
Ecco così che gli antichi "avevano 
trovato, grazie alle credenze nella 
magia della caccia, una giustifica­
zione sociale per sviluppare una 
nuova ed oscura attività: l'Arte. 
Essi furono così al contempo, artisti e ma­
ghi, dipingevano per amore dell'arte, ma 
anche perché lo selvaggina si moltiplicas­
se, perché la caccia fosse favorevole, ma 
anche per illustrare avvenimenti alle futu­
re generazioni. 

E' forse questa la vera origine dell'Arte, è 
nella magia che alberga la sua più anti­
ca alcova. 
Nel tempo ovviamente essa si è evoluta, 
mantenendo però sempre uno strano 

rapporto con il "magico", con quel mondo 
luminoso che ha sempre attratto l'uomo. 
Ignoti nulla cupido, è il tema dell'attra­
zione che è nel nascosto ma non nell'invi­
sibile o nell'inconoscibile, di un qualcosa 
che traspare e si fa intravedere per esser 
cercato. 

E' il caso di strani monili spesso presenti 
nelle tele rinascimentali, oggetti che an­
cora esprimono il legame dell'uomo con 
quel magico e superstizioso che fortemen­
te lo lega alle pitture dell'antro. 

In particolare ci interessa parlare 
degli amuleti, e così, per meglio 
capire cosa si nasconde dietro la 
loro rappresentazione pittorica e 
le evoluzioni dagli antichi culti è 
necessario chiarire alrune infor­
mazioni di base. L'idea del potere 
sopra-naturale dell'oggetto af­
fonda le proprie radici nella pri­
mordiale religione dell'Antico: il 
Feticismo. Il termine deriverebbe 
da "feticcio", oggetto magico o 
incantato, con il quale i primi 
esploratori portoghesi designaro­
no per la prima volta tali oggetti. 
Essi notarono come a questi ogget­
ti naturali o realizzati dall'uomo si 
attribuissero particolari poteri e 
capacità di influenzare la vita 
degli animali e dell'uomo stesso e 
di avere un'azione sui sentimenti e 
sulle passioni umane. Do qui l'ori­
gine dell'Amuleto. In realtà si po­
trebbero definire due tipi di fetici­
smo, uno primitivo e uno derivato. 
Nel primo caso per l'Antico il fe­
ticcio rappresenta esso stesso una 
entità sacra, venerata da uno o 
da pochi, ed a sua volta indipen-
dente da qualunque altra divinità. 

Essa, infatti, si incarna in quel determina­
to oggetto divenuto feticcio non può con­
temporaneamente esistere in un altro. Il 
fedele è così sacerdote di se stesso e 
realizzatore esso stesso del proprio fetic­
cio che potrà presto esser abbandonato 
e sostituito con un altro quando non corri-



sponderà più alle proprie aspettative e 
desideri, senza poi più curarsi della sua 
sorte. Nel feticismo derivato, cioè il fetici­
smo che si sviluppa e nasce in quelle che 
potremmo definire, solo per far chiarez­
za, "religioni monoteiste", i feticci sono 
solo manifestazioni parziali e secondarie 
dell'entità superiore venerata. Così a 
differenza del feticismo primitivo, la divi­
nità principale può trovarsi contempora­
neamente in più feticci congeneri. Questi 
poi posson esser venerati da una gran 
moltitudine di persone che però, a diffe­
renza del fedele-sacerdote antico, subi­
scono passivamente il culto, sottoposti ad 
una gerarchia di sacerdoti. A differenza 
del feticismo primitivo il fedele potrà 
abbandonare il feticcio nel quale non 
ripone più la sua fiducia, ma non abban­
donerà mai il proprio dio. 
Detto questo passiamo all'amuleto come 
espressione materia del feticismo. 
Non è facile definire una vera e propria 
classificazione degli amuleti. Una prima e 
semplicistica suddivisione potrebbe essere 
legata alla loro efficacia e alle virtù che 
ad ognuno di essi venivan attribuite. 
Ecco così che il Bellucci suddivide gli amu­
leti in quattro classi o gruppi: 

-Amuleti atti ad impedire o ad 
allontanare la manifestazione di 
particolari fenomeni naturali e atti 
a proteggere, persone, cose od 
animali da questi. 

-Amuleti dalla virtù preventiva e 
curativa di alcune malattie 

-Amuleti come protezione da ma­
lefici indotti da streghe, demoni o 
altre nefaste entità 

-Amuleti utilizzati per favorire e 
propiziare la sorte in generale 

In realtà molte altre potrebbero 
essere le "classificazioni" di un 
Amuleto. Infatti questi oggetti po­
trebbero esser ancora suddivisi a 
seconda che le loro virtù siano 
naturalmente acquisite, e dunque 
insite in loro stessi, o immesse suc­
cessivamente mediante rituali. 
Nella seconda categoria così rien­
trerebbero tutti quegli oggetti che 
non sono amuleti per loro natura 
ma lo sono diventati per contatto 
con altri oggetti sacri e dunque ne 
acquistano stesse virtù. Per fare un esem­
pio banale pensiamo alle reliquie cristia­
ne direttamente derivanti ex ossibus o 
dalle vesti dei santi e suddivise rispetti­
vamente in prima e seconda classe. Eb­
bene, secondo il rito cristiano, divente­
rebbero reliquie di terza classe quegli 
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oggetti che verrebbero contatto con una 
facente parte delle precedenti. 
E' questa la differenza tra amuleto primi­
tivo e amuleto derivato, il possiede i suoi 
poteri "naturalmente", all'altro gli vengo­
no successivamente conferiti. 
Ancora una nuova classificazione può 
essere sul perché delle varie virtù. Alcune 
volte esse possono esser date per una 
relazione di natura "simpatica" tra l'og­
getto e la natura attribuitagli. 
Altro motivo potrebbero essere alcune 
"anomalie" presenti nell'oggetto e che 
normalmente non si riscontrano in natura, 
pensiamo ad esempio al quadrifoglio o 
al guscio della noce trilobata. 

Amuleti nella Pittura Sacra Rinascimen­
tale 

Tra tutti i numerosissimi esempi di amuleti 
quello più presente nell'arte pittorica 
Rinascimentale è il corallo rosso, fin da 
epoca preistorica considerato potente 
elemento apotropaico contro le negativi­
tà. 
Il corallo era poi spesso utilizzato anche 
dalle donne che se ne ornavano in brac-

ciali e collane allo scopo di favorire la 
produzione di latte sfruttando le sue pro­
prietà galattofore. 
Lo tradizione in realtà non è autoctono, 
ma deriva dalle culture afroasiatiche e di 
lì poi importato dai mercanti italiani che, 
insieme all'oggetto, ne importarono cre­
denze ed usi. 

Una singolare applicazione dei frammen­
ti di corallo si ritrova in epoca rinascimen­
tale nelle opere di vari pittori di scuole 
umbre e marchigiane. 
Cosi in numerose tavole ed affreschi del 
XV e XVI secolo è molto frequente ritro­
vare, specie nelle chiese di campagna, Il 
Bimbo Gesù sorretto dalla madre con tra 
le mani o appeso al collo un rametto di 
corallo. A questo, poi, spesso, sono asso­
ciate collane di sfere di vetro color tur­
chese o rosso o cordoncini che legano al 
polso del divin bambino il corallo. 
Pensiamo così alla "Madonna con il Bam­
bino, San Sebastiano e Son Rocco" di 
Francesco da Monreale, oggi presente 
nel Museo dell'Aquila, o ancora alla 
"Madonna col Bambino" attribuita a 
Silvestro dall'Aquila del XV secolo. Qui al 
collo del Divin Bimbo è presente un ra­
metto di corallo o scopo apotropaico. 
Interessante è poi la Tavola, attribuita 
alla scuola di Fiorenzo di Lorenzo che 
raffigura la Madonna del Libro. Qui la 
Vergine, fiera, tiene sulle gambe il Cristo 
che, guardandola, mostra al collo il pre­
zioso amuleto. 
Molti altri però potrebbero essere i nomi 

illustri da citare, Andrea Mantenga, 
Raffaello, oppure Piero della 
Francesca. Ecco così che nel suo 
"Madonna con bambino, sei santi, 
quattro angeli e il Duca Federico Il 
da Montefeltro, il Bambin Gesù, 
disteso sulle gambe della Vergine 
che lo protegge, porta al collo una 
collana di corallo con il tipico ra­
metto apotropaico. Nella Conver­
sazione Sacra, detto anche Ma­
donna della Vittoria, oggi esposta 
nel Luovre, sopra il Cristo si nota 
sporgere un enorme ramo di coral­
lo. E' invece nel Museo del Prado, 
a Madrid, che il Raffaello propo­
ne, nel suo Sacra Famiglia con 
agnello, un divin bimbo o cavallo 
di una pecora con tanto di amuleto 
apotropaico. 
Un messaggio alquanto pericoloso 
però per la "dottrina cristiana", 
mostra tutto l'umana caducità del 
Cristo, la caduta di uno sua natura 
divina, o forse, più probabilmente, 
l'atavico ricordo mai cancellato di 
un mondo ove ero il feticismo e 
l'animismo a scandire i tempi, 
quando l'amuleto era espressione 
della benevolenza degli dei che 

così assicuravano all'Antico la pro­
tezione della loro prole. 

Bellucci G., Gli Amuleti, un capitolo di 
psicologia popolare, Arnaldo Forni Edito­
re, 1984 



Di Azrael 

LÀVIÀ 
ALCHEMICA 

PIET~E METÀLLI E LÀBO~ÀTO~I FILOSOFICI 

Si apre qui una parentesi dedica­
ta all'Alchimia, dove si propone di ali­
mentare quella scintilla di curiosità che 
porta all'immersione nell'oscuro "Mare 
Magnum" abitato dai simboli e dalle 
analogie, capaci di riportare olla luce 
quel tempio sommerso che giace nelle 
profondità di ognuno. Nel corso di questa 
breve dissertazione, tenteremo di indivi­
duare alcuni punti di contatto fra l'Alchi­
mia e una corrente neo-pagano come lo 
Wicca, dimostrando quanto in questa si 
racchiudano alcuni 
simboli rituali ri­
conducibili all'am­
bito della primo, 
riportando così o 
un contesto attuale 
un'antica Arte, 
pregna di signifi­
cato occulto, in 
grado di arricchire 
l'interiorità di colo­
ro che paziente­
mente tentano di 
sondarne i segreti. 

Verso la 
fine di questo arti­
colo si tenterà di 
delineare una 
"mappa" che scan­
disca sommaria­
mente le varie fasi 
dell'Opera Alche­
mica, a giovamento 
di coloro che hanno 
già tentato un pri­
mo approccio con 
vari testi, spesso 
trovando alcune 
fasi dell'Opera 

descritte in ordine differente tra un auto­
re e l'altro. 

I primi passi do fare per accostarsi a un 
testo alchemico necessitano sempre di 
una buona dose di energia ben distribui­
ta su due versanti: da una parte l'analisi 
critica e dall'altra lo sintesi analogico. 
L'analisi critica permetterà di isolare i 
contenuti studiandone le caratteristiche, in 
un primo momento o sé stanti, per poi 
poterli inquadrare in un contesto sempre 

più ampio. Nasceranno quindi domande, 
più che risposte, ad esempio: 
Cosa risveglia in noi questo termine? 
Coso é possibile intravedere dietro di 
esso? 
Un tale modo di procedere sarebbe però 
sterile, se non fosse completato da una 
successivo sintesi analogico. Questo ci 
permette una comprensione più profondo, 
andando o cogliere quei sottili collega­
menti che legano delle realtà apparen­
temente distinte e, solo in questo modo, 

potremo finalmen­
te cogliere le indi­
cazioni che ci por­
tano sullo giusta 
strada. 

Ma è principal­
mente l'Esperienza 
lo provo che per­
mette di dar ra­
gione o questi 
ragionamenti, è il 
lavoro sul campo, 
il toccare con ma­
no che dona solidi­

tà alle basi, alle 
"certezze" che un 
Alchimista rag­
giunge. 
la Natura è visto 
come lo Grande 
Iniziatrice, esso 
detiene le chiavi di 
uno conoscenza 
preziosa a cui 
l'alchimista è ob­
bligato od attin­
gere. 
Poiché è con la 
Natura, imparon-
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do ma anche unendosi e riconoscendosi 
parte di essa, che l'Alchimista si spinge 
verso due dei suoi fondamentali orizzonti. 
In primo luogo aiutare la Natura nella 
sua opera di perfezionamento della ma­
teria e in secondo luogo l'evoluzione pro­
pria e della conoscenza Alchemica trami­
te l'interazione tra la Natura e l'Alchimi­
sta stesso. 
Ed è per questo che l'Alchimista per capi­
re come accelerare questo processo di 
perfezionamento deve accostarsi alla 
Natura con un atteggiamento umile, cor­
teggiandola con rispetto al fine di sve­
larne i segreti che tiene nascosti. 
Come avviene per la Wicca, l'Alchimia 
rivolge uno sguardo particolare alla Na­
tura non solo come sorgente da cui tutto 
viene e torna, ma soprattutto come di 
Maestra Spirituale , (si vedano le conse­
guenze della tecnica dell'unnaming in 
Phyllis Curott - l'Arte della Magia). E 
proprio in funzione di questo rapporto 
basato sull'esperienza diretta tra alunno/ 
alchimista e insegnante/natura che trova 
senso una nota raffigurazione, nella qua­
le l'Alchimista non è colui che procede 
ricalcando le orme del cammino di altri 
(che appaiono chiaramente sul suo per­
corso) ma segue il cammino della Madre, 
una via per così dire "naturale", verso un 
antro oscuro armato solo di occhiali (i 
quali rappresentano la cultura, così come 
la capacità di usarla LU), della luce di 
una lampada (intelligenza, 
l'intelletto che illumina l'oscu­
rità della confusione) e di 
bastone (esperienza, ma 
anche comando su ciò che è 
"basso"; da notare che il 
"bastone" assomiglia molto 
più ad una bacchetta che ad 
uno strumento su cui appog­
giarsi). 

L'Esperienza diretta, l'espe­
rienza personale ed unica 
dell'Alchimista che da solo 
investiga e scopre, diventa 
una delle colonne portanti di 
questa via: tanto che, per 
evitare una qualsiasi sterile 
emulazione delle opere al­
trui, i testi alchemici venivano 
saitti preferibilmente facen­
do ricorso ad un linguaggio 
ermetico. A questa scelta 
però si arriva anche per altri 
motivi, principalmente per­
ché le conoscenze alchemi­
che potevano costituire an­
che un enorme pericolo per 
via delle idee che in esse 
erano espresse, ma dobbia­
mo prendere in considera­
zione anche il fatto che l'ap-

procdo ermetico obbliga l'interessato a 
fare i conti con la natura di se stesso e a 
trovare la causa del suo interesse o nella 
semplice e viziosa curiosità o nel nobile 
intento di innalzare la propria consape­
volezza diventando un tutt'uno con il Ma­
crocosmo. 
Il Linguaggio Ermetico diventa quindi la 
prima prova da superare, prova che l'Al­
chimista ritrova anche nella Natura gelo­
sa custode dei propri segreti che rivela 
solo a colui che con reverenza la osserva, 
spoglio dalle impurità dei pregiudizi e 
dalla presuntuosa e perversa posizione di 
volerla soggiogare ai propri intenti. 
Ma a complicare il sentiero dell'aspirante 
alchimista, già tortuoso di suo, compaiono 
in questo scenario anche i cosiddetti Nin­
vidiosi". Essi sono una categoria di alchi­
misti che volutamente pongono degli 
ostacoli sul cammino del novizio. Gli "In­
vidiosi" non solo non ritengono sufficiente 
il "tacere" (emblematica la chiusura er­
metica del vaso alchemico, in cui avviene 
l'Opera), ma alterano la realtà delle 
operazioni, fornendo simboli errati, 
sviando sui significati, sulle procedure e 
sui contenuti, in poche parole tracciando 
false strade, false orme. 
Molti alchimisti hanno fatto menzione di 
tali individui e spesso nei loro testi alche­
mici troviamo vere e proprie accuse con­
tro tale espediente divulgativa (cfr. L'al­
chimia - Canseliet). Il divino viene ritenuto 

già sufficientemente selettore in questo 
campo. E' ad esso che viene riconosciuto il 
compito di valutare la dignità dello stu­
dioso e a concedergli conseguentemente 
la possibilità di sollevare il velo delle 
illusioni, della realtà fenomenica distinta, 
scorgendo l'identità occulta di tutte le 
cose. 
"Colui che non è degno potrà anche pa­
rarsi dinanzi alla soglia, ma non sarà in 
grado di oltrepassarla, poiché non avrà 
riconosciuto in sé la chiave che apre i 
cancelli" questo è un classico detto al­
chemico, secondo il quale non si può 
"fabbricare l'oro senza già averne", ov­
vero non è possibile fare nulla se non si è 
capaci né si affinano le qualità adatte 
per l'Alchimia e tali capacità hanno ca­
ratteristiche divine, poiché l'Alchimista è 
illuminato dall'alto, è diretto, e vive un 
rapporto privilegiato con il divino e la 
natura, un rapporto quasi paritario tra 
Uomo e Divino, l'Alchimista ripercorre la 
strada e ripete l'Opera al fine di giunge­
re alla comprensione certa della Grande 
Opera, la Creazione. 
La materia è sicuramente ostica e gli al­
chimisti con il loro linguaggio fatto di 
simboli, veli e "scatole cinesi", non ne han­
no semplificato l'approccio ma contraria­
mente alle preoccupazioni che possono 
nascere dalle prime difficoltà, hanno 
sviluppato uno strumento che costringe 
l'interessato allo sviluppo e all'affinamen-

to della sopita "Intelligenza 
del cuore", tanto osannata 
dagli antichi egizi, di cui noi 
abbiamo mantenuto il concet­
to nel termine "ricordare" dal 
latino re inteso come movi­
mento contrario e cordis cuo­
re cioè "riportare al cuore". 
Ed è questa "Intelligenza del 
Cuore" non a caso apparte­
nente a questo organo e non 
ad altri, seppur gli alchimisti 
avessero una conoscenza 
sicuramente migliore dei me­
dici loro contemporanei, a 
far da guida, poiché in gra­
do di cogliere, emotivamente, 
il significato dei simboli. 
Persino Cari Gustav Jung, a 
proposito di simboli, ha rico­
nosciuto una certa dignità 
all'Alchimia, procedendo in 
uno studio durato trent'anni in 
cui, non solo ha messo insie­
me una biblioteca enorme di 
rari testi alchemici di ogni 
cultura e provenienza, ma ha 
avuto modo di individuare 
uno dei capisaldi della tra­
smissione di conoscenza al­
chemica: il simbolo, inteso 
come un potente strumento di 



sintesi conoscitiva, in grado di parlare 
direttamente al cuore proprio in quanto 
forma archetipale di un subconscio collet­
tivo al quale un individuo sufficientemente 
affinato è in grado di attingere a piene 
mani. 
L'intelligenza del cuore è quindi la vera 

lanterna nel mondo della Natura, lente a 
sottile setaccio 
al quale il giudizio il più delle volte si 
piega sotto il peso del "così è perchè così 
deve essere"! 

Ma per quanto possa suonare cattedrati­
co, chiediamoci infine: che cos'è l'Alchi­
mia. 
Se partissimo dalla definizione più comu­
ne di quest'Arte, prefiggendoci via via di 
raffinarla e adattarla a nostro gusto e 
piacimento, diremmo che l'Alchimia è 
l'Arte di trasmutare il Piombo in Oro. 
Una definizione semplice dopotutto, quasi 
scontata e forse persino irrisoria per 
chiunque abbia almeno un poco sentito 
parlare di Alchimia, ma sta proprio in 
una definizione così semplice, che innocue 
lettere maiuscole utilizzate per i metalli 
racchiudono un significato che va ben 
oltre ed abbraccia un ambito più ampio 
poiché, così come in Natura nulla deve. 
essere dato per scontato, anche in una 
semplice frase nulla deve essere letto con 
leggerezza. 
Frasi, detti o semplici frasi 
costituiscono spesso il cor­
pus di conoscenze ben più 
profonde, se pensiamo alla 
semplicitè della Tavola 
Smeraldina, ci possiamo 
rendere benissimo conto 
come brevi e concise sen­
tenze siano capaci di reg­
gere tutto il mondo occulto 
che oggi noi conosciamo. 

Ma tornando al nostro di­
scorso su cosa sia l'Alchi­
mia, la prima questione che 
si deve affrontare lungo 
un percorso di natura al­
chemica è se l'Alchimia sia 
una scienza legata alla 
sola trasformazione della 
materia. Questa è la posi­
zione dei così detti "soffia­
tori" termine con il quale 
vengono indicati gli Alchi­
misti che procedevano sulla 
via mantenendo una posi­
zione prettamente materia­
lista (posizione assai vicina 
al filone illuminista che ha 
dato vita alla nostra attua­
le scienza, con i suoi lati 
positivi e i suoi imprescin­
dibili limiti). Ma il frutto di 

una scienza che non consideri la natura 
spirituale della materia, dovrebbe met­
terci in guardia da questo approccio, 
soprattutto quando ci rendiamo ben conto 
che esso non è sottovalutabile. 
Principio alchemico fondamentale è: "Tut­
to è in Uno e Uno è in Tutto ". 
Macrocosmo e Microcosmo si compene­
trano e si influenzano a vicenda, si rispec­
chiano ed esistono complementari l'uno 
dell'altro, introducendo un'altra colonna 
portante dell'Alchimia la quale recita 
"Così in alto così in basso". 
E' bene sottolineare in questo caso un 
felice punto d'incontro con la magia, la 
stregoneria e lo sciamanesimo. La Volontè 
del singolo è in grado di influenzare il 
contesto (il Microcosmo influenza il Ma­
crocosmo) essendo la Volontè il riflesso 
della Legge e dei Moti che legano l'Uni­
verso all'Individuo (Macrocosmo verso 
Microcosmo). Partendo quindi da questo 
principio fondamentale, più volte riscon­
trabile in differenti testi, dovrebbe risul­
tare inadeguato il confinare l'Arte Al­
chemica al solo aspetto chimico e moleco­
lare, legato alle semplici trasformazioni 
della materia, poiché vengono riconosciuti 
più piani su cui avvengono le trasmuta­
zioni oltre a quello proprio alla realtè 
del laboratorio, a cui è maggiormente 
legata la Scienza Chimica (che sulla ma-

terio è ben lungi dal fornirci tutte le ri­
sposte che cerchiamo). 
Nell'Arte Alchemica le trasformazioni 
della materia avvengono su più piani e 
ciò che avviene mediante l'Athanor 121 
deve immancabilmente ripercuotersi sulla 
consapevolezza, la coscienza e l'anima 
dell'Alchimista (Macrocosmo/Laborato­
rio/ Athanor su Microcosmo/ Alchimista/ 
Mente). 
È bene perciò cercare e coltivare un'asso­
nanza fra le sostanze impiegate, le loro 
interazioni alchemiche e. il nostro essere, 
consci di un rapporto innegabile di "uno a 
uno" fra l'Operatore/Uomo e l'Opera/ 
Natura. Giunti a questo punto, dobbiamo 
riconoscere che l'Alchimista non è unica­
mente un chimico né puramente un mistico, 
seppur bisogna riconoscere che l'Opera 
non avviene senza il contributo dei piani 
alti, opportunamente "attratti" dal ma­
gnete creato dal vuoto meditativo del­
l'Alchimista, che ben conosce la vera fun­
zione della preghiera. ID 

Ma l'approccio non deve essere esclusi­
vamente mistico poiché l'Alchimista non 
subisce passivamente, ma lavora in modo 
attivo per il progresso spirituale e mate­
riale della sua coscienza e della Materia 
su cui opera. L'Alchimista trova quindi il 
suo ruolo ed il suo scopo nella completa 

realizzazione delle poten­
zialitè dell'essere umano, 
su tutti i piani dell'esisten­
za, sia che essi siano tan­
gibili che intangibili, nel 
pieno rispetto di quelle 
leggi universali e per così 
dire "divine" a cui prima 
abbiamo accennato. 

Altro fondamento portante 
dell'Alchimia a cui abbia­
mo fatto cenno giè in pre­
cedenza è: Tutto è in Uno e 
Uno è in Tutto. L'essenza di 
tale affermazione è che la 
materia sia la diretta 
espressione dell'Universo, 
che si palesa all'osservato­
re tramite una serie di in­
volucri che ne specificano 
le caratteristiche, così che 
l'Intero sia comunque ra p­
presentato da una sua 
Parte e la Parte racchiuda 
l'espressione che può ri­
condurla all'Intero. 
Stesso concetto che viene 
espresso anche dalla Ca­
bala, con la discesa del­
l'energia attraverso l'albe­
ro Sephirotico ed il viaggio 
da Keter a Malkut, ma 
come dice un altro detto: 
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Keter è in Malkut e Malkut è in Keter, 
identica sentenza e essenza espressa 
dagli alchimisti con l'idea di Macroco­
smo/Tutto e Microcosmo/Uno. 
Da questo principio si definisce quindi una 
delle operazioni più importanti della Via 
Alchemica, il Reincrudare della Materia, 
ovvero il riportare la materia allo stato 
Crudo, Primitivo ed Origi-
nario. 
In questo stato "Primo" la 
materia non è ancora 
caratterizzata, non è 
ancora scesa e quindi è 
ad uno stato di Tutto, un 
Tutto che può divenire 
qualsiasi cosa e quindi 
piena potenza perfetta e 
creatrice. 
Processo che si ripete 
anche nell'Operatore che 
riporta se stesso in uno 
stato Crudo, Primitivo, nel 
quale egli è perfetto 
nella propria potenzialità 
originaria non decaduta, 
ne alterata da difetti e 
vizi Umani, teoricamente 
onnipotente. 
Ecco quindi una prima 
spiegazione: la Pietra 
Filosofale, ovvero lo stato 
primo (pietra) dal quale 
possono essere estratti i 
metalli quali rappresentazioni delle virtù 
e degli aspetti più o meno nobili dell'es­
sere umano, e quindi ecco che il Piombo 
metallo pesante/basso scuro per via di 
degradazione/ossidazione viene lavora­
to al fine di divenire Oro, metallo nobile 
incorruttibile dal colore vivo e solare. 

L'Onnipotenza a cui si è fatto prima cen­
no in realtà è Onniscienza, ovvero quel 
tipo di conoscenza che si ottiene solo al 
raggiungimento dell'Opera: una perfetta 
comprensione dell'essenza di ogni cosa, 
dove questa essenza è vista come lo spi­
rito vitale che si cela dietro l'apparente 
immobilità della materia. Questo è il 
massimo traguardo a cui un Alchimista 
può tendere, ovvero la realizzazione del 
Grande Disegno, e la partecipazione alla 
Gloria Divina quale suo pari. 
Un traguardo di tutto rispetto, una vera 
missione a cui dedicare tutta la vita, e gli 
Alchimisti credevano di aver trovato an­
che la strada per raggiungere tale altez­
za. Naturalmente non esiste una vera e 
propria guida al raggiungimento del­
l'Opera che sia comprensibile da tutti, gli 
Alchimisti nel pieno rispetto della loro 
Tradizione hanno reso i passaggi del 
processo con un linguaggio ermetico che 
spesso lascia lo sperimentatore confuso su 
quale campo si debba svolgere l'opera-
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zione: nel laboratorio o dentro se stesso? 
Si parte da una fase preliminare in cui, 
identificata la giusta Materia Prima, la si 
monda dalle sue facoltà. 
Nessun testo alchemico dice quale sia 
questa "giusta" Materia Prima, rimane un 
mistero, qualcuno la vede nel sangue, altri 
nei metalli, altri ancora nell'uomo è però 

sicuro che questa materia esista e soprat­
tutto che sia alla portata di tutti. 
Successivamente si aggiunge il primo 
agente chiamato il Fuoco lnnaturalis (an­
che questo composto non è chiaro cosa 
sia ma si è sicuri non si tratti del comune 
fuoco), l'Agente Primo dell'Opera è com­
posto da due nature, in gergo si dice 
"partecipa di due nature" (cremor di tar­
taro = sale di acido tartarico e rugiada 
= acqua distillata), esso è in grado di 
compiere le nozze alchemiche della fase 
al Bianco (trattata più avanti nel corso di 
questo articolo). 
Per cui la Materia Prima viene resa in 
polvere finissima ed insieme all'Agente 
Primo, vengono posti in un recipiente chiu­
so ermeticamente chiamato anche Uovo 
Filosofico. Tale recipiente è posto nell'At­
hanor (una specie di forno) il cui calore 
stimola il "calore interno" dell'Uovo Filo­
sofico. 
Completati i preliminari, si inizia con le 
conosciute fasi alchemiche: l'opera al 
Nero in cui per la materia avviene la 
"mortificazione". In questa fase il contenu­
to dell'Uovo perde la sua forma e me­
diante il "Mestruo dei Filosofi" (detto an­
che acqua forte: ovvero un acido), viene 
scisso {ciò è spesso rappresentato con 
l'immagine di un corpo che viene smem­
brato), in due nature: quella fissa e quel­
la volatile. 

Non bisogna compiere l'errore di scarta­
re il fisso poiché è una componente es­
senziale dell'Opera, tanto quanto il vola­
tile. 
Prima conferma di aver correttamente 
intrapreso la Via, è l'aver ottenuto 
l'aspetto della prima materia come "Nero 
più nero del nero•. 

Ciò che segna la conclusio­
ne di questa fase, la co­
siddetta nascita del Mer­
curio dei Saggi, è una 
visione stellata alla super­
ficie del composto. 
Segue l'Opera al Bianco 
"gioco di dame e di 
bambini" poiché la parte 
più difficile dell'Opera è 
già avvenuta, è la fase in 
cui entra in gioco il Sale, 
quale composto nel quale 
vengono a trovarsi sia lo 
Zolfo (il fisso) che il Mer­
curio (il volatile). Il Sale è 
il terzo agente che per­
mette la successiva unione 
dei componenti. Il ragio­
namento che spiega que­
sto passaggio è il seguen­
te: se il Sale possiede 
caratteristiche fisse e vo­
latili può essermi utile per 
unire ciò che al momento 

è fisso e Volatile (la Mate­
ria Prima) questo basandoci su di una 
semplice regolare che è : Il Simile attrae 
il Simile, ed ecco quindi che il Sale funge 
da intermediario, Agente Neutro che ca­
talizza le nozze ed il legame di ciò che 
prima era stato diviso, avendo le caratte­
ristiche di entrambe le fasi, Fisso e Volati­
le. In tale modo si fisserà ciò che è volati­
le e si volatilizzerà ciò che è fisso, in altre 
parole da una parte avremo un comple­
tamento del fisso con ciò che è volatile, 
dall'altra si provocherà una caduta del 
sottile ovvero, una coagulazione del vola­
tile. 
Questa fase è caratterizzata da colori 
molto vividi che costituiscono la cosiddetta 
"Coda di pavone", ma la fine dell'opera 
al Bianco è la comparsa del colore bian­
co, di uno Zolfo (il fisso) che ha la forza 
necessaria per resistere alle temperature 
più alte. 

la fase finale, chiamata anche la fase al 
Rosso, è quella in cui si ottiene il Rebis, 
l'androgino alchemico, l'essere che risolve 
il dualismo del Re e della Regina (Zolfo e 
Mercurio) uniti dal Fuoco Segreto (Sale), 
nell'Uno~. 
Così nasce la Pietra Filosofale, in grado 
di "tingere" i metalli, ovvero farli rag­
giungere uno stato di perfezione. 
Ma quali sono i tempi di questa Opera-
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zione ? E' interessante citarli poichè essi 
non sono presi a caso e nascondono signi­

ficati antichi. 
L'inizio avviene sotto il segno dell'Ariete 
(il più tenace dei segni zodiacali) in pri­
mavera periodo in cui la rugiada è colta 
in modo abbondante e si finisce con il 
solstizio d'estate, momento in cui il Sole/ 
Oro trova il suo massimo splendore. 

La molteplicità delle immagini simboliche, 
delle disposizioni in merito alle operazio­
ni, rendono l'Alchimia un percorso intrica­
to, un labirinto, nel quale solo la citata 
"Intelligenza del Cuore" può essere il 
nostro filo di Arianna. È una vera e pro­
pria sfida, mitologica nel vero senso del 
termine, come Teseo si entrerà in un de­
dalo con lo scopo di liberarlo da un peso 
che l'affligge. E' comunque l'avere uno 
scopa a permettere che il nostro Animo 
"sublimi" e si concretizzi nel raggiungi­
mento dell'Opera. Impegno che richiede 
per questa Via un fuoco costante, una 
Volontà salda che via via s'innalzi contro 
difficoltà sempre più aspre. 

Ma nell'epoca attuale esistono ancora gli 
Alchimisti: l'Alchimista è colui che compie 
una qualsiasi operazione di miglioramen­
to sulla materia e su di sé, riconoscendo 
l'identità che intercorre fra il soggetto di 

questa operazione e l'oggetto dell'opera. 
Persino la scienza ufficiale, nella fisica 
subatomico, ha scoperto di recente che 
l'osservatore influisce sul sistema osserva­
to, il che era una realtà già scoperta ed 
esplorata dagli Alchimisti, ma questo è 
solo un esempio di ciò che l'Alchimia ave­
va predetto. 
Non scoraggiamoci quindi, se non si ha la 
disponibilità di un laboratorio alchemico, 
o le dovute conoscenze chimiche: la Natu­
ra è pronta a svelare i suoi segreti, da 
sempre generosa verso l'animo semplice e 
operoso. Il sistema alchemico può e deve 
essere rapportato alla realtà dei nostri 
giorni perché le analogie e le identità 
occulte non tramontano e sono sempre 
pronte ad essere colte, come frutto di 
conoscenza, perciò: "sursum corda"! 
Il mio personale miglior augurio per colo­
ro che camminano impavidi verso la rina­
scita e il compimento dell'Opera. 

Note 
..llJ Gli occhiali sono stati per lungo tempo 
uno strumento per pochi e 
spesso mal visto dal popolo che poco cono­
sceva di ottica 
l1] Athanor: forno in cui avvengono le trasmu­
tazioni alchemiche, in 
senso lato l'Alchimista stesso. Detto anche 
Piger Henricus perché anche un pigro è in 
grado di seguirne l'alimentazione 
ili Illuminante in questo senso il testo "Del­
l'uomo nobile" di meister Eckhart (edizioni 
Adelphi), dove la preghiera diviene strumento 
di attrazione del divino, in quanto il vuoto 
creato nell'animo dalla ripetizione delle gla­
culatorie, allo stesso modo dei mantra, richia­
ma il potere divino a colmarlo. 
M] Viene da sé l'accostamento alla celebra­
zione del Gran Rito nella Wicca: l'unione tra il 
Sacerdote e la Sacerdotessa che incarnano, 
opportunamente magnetizzati, la divinità 
maschile e la divinità femminile, all'interno di 
un cerchio otto o non disperdere il potere e a 
proteggere ciò che avviene all'interno. L'ope­
razione avviene con l'appoggio dei cinque 
elementi proprio come in campo alchemico: 
Terra (la Materio), Acqua (il solvente), Fuoco 
(li sale), Aria (che consente la circolazione 
all'interno del vaso), Spirito che sia nella Wic­
ca, che nell'Alchimia, incorona le operazioni. 



RUBPJCÀ.: 

CE~CHl UN CE~CHIO? 
Vorresti far parte di un gruppo? Vuoi creare un 
tuo cerchio ma non trovi le persone? Cerchi una 
congrega con cui celebrare? Siete già un grup­
po e vorreste ampliarvi e farvi conoscere? 
La nostra associazione ha deciso di aprire uno 
spazio a tutti coloro che desiderano entrare a 
far parte di un gruppo o creare un cerchio così 
come a tutti i coloro che sono già in gruppo e 
vorrebbero invece creare nuovi contatti. 
Questa iniziativa è rivolta quindi da una parte 
ai singoli in cerca di altri fratelli e sorelle con 
cui celebrare e dall'altra a tutti i gruppi, con­
greghe e cerchi che già celebrano, ma che 
vogliono ampliare i loro orizzonti. 
Se sei un solitario non hai altro da fare che 
mandarci una breve desaizione di te e di che 
cosa cerchi, il luogo dove stai (basta la città o 
la provincia), e naturalmente un indirizzo mail. 
Per questioni di privacy abbiamo deciso che 
solo gli indirizzi mail verranno pubblicati e 
inseriti nei nostri siti. 
Se invece siete un gruppo dovete fare più o 
meno la stessa cosa, Indicandoci brevissima­
mente che cosa fate, l luogo dove vi incontrate 
(basta la città e la provincia) e un unico indiriz­
zo mail di riferimento. 
Gli annunci verranno pubblicati su ''Athame", sul 
sito della nostra associazione e periodicamente 
sulle due mailing list che fanno capo al ''Circo­
lo": 
wlcca_italia@yahoogroups.com 
Circolo_dei_ Trivi@yahoogroups.com -
Puoi mandare il tuo annuncio alla mail: 
cerchiuncerchio@athame.it 

Annunci: 

From: 
Marco Massa <massamarco@yahoo.it> 
Oao, ml chiamo Marco, ho 23 anni, al momen­
to vivo a Piacenza. Ho da poco scoperto la 
filosofia della wlcca e vorrei conoscere altre 
persone massamarco@yohoo.it 

From: 
Mary Shelley <shelley mons@yahoo.it> 

Si lo cerco a Roma ..... un cerchio ... mi sono 
trovata con alcune sorelle a Milano , ma abito 
a Roma ... Toc Toc ... chi c'è in città? 

Allora ... io ho un percorso che viene dal-
l'oriente e mi sono imbattuta nella wicca e nel 
suo rapporto ciclico con la natura , la luna e la 
magia come ampliamento delle proprie cono­
scenze spirituali ... 

Però non amo le facilonerie new age, i post 
fricchettonl riciclicati nel neopaganesimo, 

Quindi da ricercatrice solitaria, non mi di­
spiacerebbe affatto trovare qualcuno con cui 
condividere .... 

From: 
fRa 
<fra@oçeanidiluce.it> 
sono di Lecce e mi occupo di Alchimia opera­

tiva da circa vent'anni. 
Purtroppo non sono a conoscenza di gruppi 

di studio o anche singoli individui che si occu­
pino di questo genere di studi. 
Se riceverete contatti di persone e/o gruppi 

in qualche modo in linea con questo messag­
gio, vi prego di farmelo sapere. 

From: 
Vieto, Hugo 
<fraskone@yahoo.it> 
Salve, sono di Firenze, mi chiamo Daniele, ho 
37 anni e mi interesso da molti anni di taroc-

chi, astrologia, esoterismo, discipline olistiche, 
terapie naturali, spiritualità. Vorrei conoscere 
a Firenze altre persone interessate a questi 
argomenti 

From: 
"destefanil 1" <destefanil l@yahoo.it> 
Ml chiamo Dyoniso e vorrei formare un cerchio 
nella zone di Savona. 
Non sono necessari requisiti particolari. 
conttattatemi alla mail: 
ap 199J@aHce.it 
un abbraccio 

From: 
Loris Confalonieri 
<loris confalonleri@yahoo.it> 
il mio nome è Firewolf, ho 29 anni e sono un 
Wiccan disabile, sto cercando con urgenza, 
Streghe di Ambo i sessi, per creare una Con­
grego .. se possibile di Mantova e provincia ... 
sono seriamente interessato a condividere la 
mia fede, le mie idee, i miei interessi, con altre 
Streghe come me e che non abbiano pregiu­
dizi in merito al fisico potete aiutarmi? atten­
do vostra risposta. 

From: 
"La figlia del mare" <dea oshun@yahoo.it> 
Volevo salutarvi e anche farvi sapere ke sono 
interessata a conoscere 
un gruppo per condividere conoscenze, amore 
e fede ... 
Sono a Bs provincia, un bacio fresco ed azzur­
ro! 
La figlia del mare! 

ATTENZIONE: Lo nostro AS5ociozione non p<JÒ verifi­
core lo bontà e lo veridicità dei singoli annunci, quindi 
declino ogni resporuobilità in tal senso, affidando 
ogni valutazione al buon senso e allo resporuobilitò 
dei singoli e dei gruppi. 



Di Lilumorgan 

BELTANE 
2006 

"A Q._UEL TEMPO LÀ CÀSÀ NELLÀ FOR.ESTÀ CONSER.VÀVÀ I MISTER.I. .. E CLI DEI Cl 
CHIEDEVÀNO SOLTÀNTO DI SER.VIR.E LÀ VER.JT.h,. ÀFFIDÀTÀ À NOI FINO À Q._UÀN­
DO POTR.EMO TR.ÀSMETTER.LÀ ÀD ÀLTR.1". 

Comincia così Le querce di Albion, nella 
foresta intorno ad Avalon, dove si svolge 
la storia di Elian e Gaius, un amore proi­
bito in cui il destino è in agguato, e delle 
sacerdotesse della Dea che difendono la 
tradizione druidica contro l'invasione del­
la religione cristiana portata dai Romani. 
Albion è ìl luogo nella foresta di querce 
che custodisce il cuore della tradizione 
pagana. Per questo il Circolo dei Trivi ha 
voluto chiamare Albion. Il luogo del sacro 
e del magico il campo all'interno del Par­
co Arcobaleno che ha ospitato la decima 
edizione della Festa di Beltane. 
C'è voluta un po' di fantasia, molto ottimi­
smo e un pizzico di follia per scorgere, in 
quell'intrico di rovi e sterpi che era la 
zona prima del nostro intervento, un luo­
go sacro e magico. Ma forse perché 
siamo abituati ad andare per boschi 
cercando, o meglio attendendo, la pre­
senza degli dei, qualcosa ci è subito 
apparso (guidati anche da un sogno in 
cui un Bastone rosso con incastonata una 
luna piena ci guidava verso una casa nel 
bosco) ... Poi abbiamo cercato di svelare 
questa essenza sacra con un lavoro a 
dire il vero immane. Ma ne è valsa la 
pena: dopo diversi week end passati a 
decespugliare rovi, rastrellare foglie 
secche, trasformare (con un'operazione 
tantrica) alberi tagliati in pali, misurare, 
pulire, tagliare radici sporgenti con il 
falcetto, comprare metri di tessuto, ride­
re e stramazzare per la stanchezza, 
sognare pali di legno come un incubo 
ricorrente ... eccetera, e con momenti di 
sconforto per cui alla vigilia della mani­
festazione non era ancora pronto niente 
e ci guardavamo con un filo di odio pen­
sando "ma a chi è venuta in mente que-

sta cosa ... ?"(ma anche con una strana 
certezza tutta stregonesca per cui sape­
vamo che per magia qualcosa sarebbe 
successo, la stessa degli attori di Sha­
kespeare che si chiedevano: ma come 
faremo? Non lo so, ma faremo) ... alla 
fine, al tramonto del venerdì, ci siamo 
abbandonati alla magia del luogo e del­
la Natura, ci siamo guardati intorno, e 
tutto era pronto. 
A quel punto c'era solo da ... diradare le 
nebbie di Avalon con un gesto magico 
che ci è 

abbiamo indossato gli abiti antichi, e con 
un salto temporale di secoli e spaziale 
fra i mondi Albion era rinato, scudo anti­
co contro l'invasione della religione glo­
balizzante e scrigno attuale del pagane­
simo, un Tempio creato e fatto di amore e 
di magia. 
E di luoghi nel Luogo che potete vedere 
nelle fotografie: la lettura delle Rune, dei 
Tarocchi celtici, l'Albero di Brigit, il Fuoco 
Sacro tenuto acceso giorno e notte con il 
Calderone della Dea e la Roncola, l'Alta-

sembrato 
di cono­
scere da 
sempre: 

Albion. Il luogo del sacro e del magico. " ... le donne e i druidi dimo­
rarono nella foresta intorno ad Avalon, l'Isola della Mele, e quella 
storia non deve essere dimenticata. Fu allora che appresi i Misteri 
della Dea ... ". 
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re al Dio e alla Dea con il simbolo del 
paganesimo e delle streghe, e un punto 
informazione permanente. E il labirinto, 
emblema del cosmo e della vita: lo si 
percorre come un viaggio iniziatico che 
conduce al centro di noi stessi, per supe­
rare la prova della morte iniziatica per 
poi uscire e tornare alla vita, rinnovata 
da una profonda trasformazione interio­
re. 
L'affluenza di persone è stata costante e 
intensa, le due rinate sacerdotesse della 
foresta hanno scrutato gli oracoli per ore, 
in una trance che non faceva sentire lo 
sforzo, con punte davvero intense per cui 
alcune persone sono scoppiate a piange­
re e in cui presenze ed entità vive anche 
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se impalpabili accompagnavano la presa 
di consapevolezza data dall'oracolo con 
un sorriso saggio e tranquillo. Peccato che 
non si possano vedere dalle foto ... ma 
molte presenze ci hanno accompagnato 
per tutti e due i giorni. 
La festa di Beltane è la più importante 
della Ruota dell'Anno, insieme a Samhain. 
Inizia l'Era della Luce. E fuochi venivano 
accesi in onore, forse, di Bel, dio della 
luce e del fuoco. Due grandi fuochi, in 
mezzo ai quali le persone passavano 
danzando. I due grandi fuochi sono stati 
accesi. Le persone li hanno attraversati. 
Dopo, all'interno di Albion, si è svolto il 
rito che celebra l'unione del Dio e della 
Dea, della regina dei fiori e dell'Uomo 
verde o Dio della Danza. Un rito misteri­
co, che trasmette i segreti dell'amore, 
della vita e della morte. E che le parole 

Consacrazione del labirinto: viene creato un 
luogo fra i mondi, che riconduce all'interiorità e 
al cuore del Mistero, e il sacerdote invoca gli 
Spiriti del luogo perché lo veglino. 

di un antico Canto descrivono così: 

*la Dea al Dio, 
Sotto i germogli di Beltane 
Tu vieni dalla foresta per amarmi, 
e per avere tuo figlio; 
e tu offri te stesso a me nella vita e nella 
morte. 
Adesso il mio potere che nutre la terra 
Va all'interno per proteggere e crescere 
nostro figlio, 
e io non posso più stare da sola. 
Benchè sia per me stessa per prima che 
io ti amo, 
adesso anche la mia gente ha bisogno di 
te ... 
mi aiuterai adesso a regnare sulla mia 
gente, 
e dividerai con me la corona del regno; 



lascerai la terra verde della tua giovi­
nezza 
per diventare un Re ed un Uomo? 

*il Dio alla Dea: 
Tanto tempo fa, Mio Amore, 
quando eravamo giovani, 
tu mi desti la coppa dello vita da bere 
e ti desti a me in eguale misura. 
lo mi promisi a te per sempre; 
che qualsiasi cosa tu mi avessi chiesto, 
io te l'avrei data. 
Qualsiasi cosa mi avessi chiesto, io 
l'avrei fatta. 
Ma io ho sposato te, Mio Amore, 
non la tua terra. 
I corro nella foresta selvaggia 

I cervi per miei compagni e gli uccelli i 
miei amici. 
La foresta è la mia casa e non lo scranno 
di un re. 
Se io dividessi con te la corona dovrei 

vivere per la gente, 
non più per me stesso; per te e per mio 
figlio. 
E io ho paura di farmi carico di questa 
sovranità. 
Perché io vedo 
Oscurità e pene e sangue sulle mie corna­
L'ombra della mia morte. 

Passione e amore, paura e dubbi, senso 
del destino che chiama, inevitabilità e 
rifiuto, attrazione e timore ... il Rituale è 
lo specchio della vita, intessuto di amore 
e di ombra, di consapevolezza e di mi-

stero, come la magia. Ma alla fine Dio e 
Dea si uniscono ... le mani intrecciate da 
nastri come nell'Handfasting. Nell'invoca­
zione, il Dio discende nel sacerdote e la 
Dea nella sacerdotessa {ed è questo pun­
to che molti hanno visto grandi ali nere 
sulle spalle del sacerdote e l'ombra di 
grandi corna ramificate in mezzo agli 
alberi). Ed entrambi possono annunciare 
l'arrivo della luce e dell'estate. 
Per celebrarla, tutti i presenti hanno fotto 
una danza a spirale molto intensa, con­
clusasi nella libagiçme, che a Beltane ha 
un sopore e un significato ancoro più 
vibrante. 

A una notte magica e misteriosa segue 
sempre un'alba incantata. Ci siamo sve­
gliati al canto degli uccelli del bosco che 
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intonavano un richiamo insistente... E 
nella luce con bagliori luccicanti dell'Au­
rora dalle lunghe dita dorate, un po' 
storditi un po' sognanti, abbiamo avverti­
to che qualcosa era accaduto. La notte di 
magia, di amore e mistero era entrata 
profondamente e indelebilmente in noi. Ci 
eravamo approssimati olla Magia, qual­
cosa era fiorito in noi. Qualcosa che ci 
aveva profondamente trasformati apren­
doci alla magia dell'amore e del mistero. 
Il sapore delizioso della sacra libagione 
di Beltane ancoro sulle labbra, chiudendo 
per un attimo gli occhi e respirando i 
suoni segreti della notte, abbiamo perce­
pito quell'alba come " ... l'Aurora, che ha 
risvegliato il germe - preesistente ma 
quasi normalmente assopito - dell'illimita­
to e dell'ardente, ... che ci chiama in 

La danza a spirale, durante la qua­
le si canta la Witches Rune 

modo ineludibile. L'apparizione dell'Auro­
ra unifica i sentire trasformandoli in senso, 
reca il senso. ...per senso intendiamo la 
forma, l'eidos. ... vuoto e bellezza annun­
ciano qualcosa che non si perde ma che 
non si dà. E lei è, così immaginiamo, l'uni­
ca tra tutti gli dei e le parole che un tem­
po furono come dei; lei è, ci sembra, la 
sola ad aver conservato quella condizio­
ne. Lei, l'Aurora". 
L'anno precedente avevamo sentito il 
bisogno di aeore, all'interno della Festa 
Celtica, un luogo più privato, più nascosto, 
nel quale celebrare i rituali propri della 
Wicca. Che di celtico ha sicuramente mol­
tissimo, ma che vuole conservare, o crea­
re, una tradizione sua e solo sua. Un luo­
go dove il paganesimo potesse mettersi 
alla prova, in mezzo alla Natura che 
celebro {perchè celebrare da soli è sen-

.,. 

Danza a Spirale. 

Purificazione degli elementi nel rito 
di Beltane da parte del sacerdote e 

della sacerdotessa 

z'altro bello, fare incantesimi nella pro­
pria casa protetta è suggestivo, studiare 
sui libri appagante, ma è nel Cerchio con 
le stelle e la luna sopra e la terra umida 
e profumata sotto che, ci sembra, la ma­
gia prende vita). Un luogo dove chiunque 
segua i Misteri della Dea e anela a in­
contrare gli Dei potesse ritrovarsi. 
Ci sembra, aldilà delle forse inesprimibili 
ricchezze che ciascuno ha ricevuto in dono 
da questa esperienza, di essere riusciti in 
questo intento. Certo niente è, per fortu­
na, perfetto ... ma per questo ci sentiamo 
di ringraziare gli Dei e tutti coloro che 
hanno visitato e sostato in Albion, e ... 
appuntamento al prossimo anno. 



çuÀR..ITRJCI DI CÀMPÀGNÀ 
ÀLLÀ 

CÀMO 

Sabato 16 Domenica 17 Settembre 2006 
Castello di Massazza (BI) 

Programma 

Sabato 16 Settembre 

Ore 10.00 Tisana di benvenuto 
Ore 10.30 Preparazione dell'altare e rito di apertura 
Ore 11.30 
"La Wicca in Italia: tradizioni e prospettive" 
discorso introduttivo di Cronos e Ossian 
Ore 12.30 1 ° intervento 
"La wicca come percorso spirituale" a cura di Vivianne Crowley 
Ore 13.30 Pranzo 
Ore 15.00 2° intervento 
"Il neodruidismo" a cura di Ossian 
Ore 1 S.4S 3° intevento 
"li processo di Triora: streghe, guaritrici o benandanti" 
a cura di Ippolito Edmondo Ferrario 
Ore 16.30 4° intervento 
"La vecchia religione" 
a cura di Dragon Rouge 
Ore 17.30 Laboratori 
"Le tecniche di visualizzazione" 
a cura di Francesca Ciancimino Howell 
"L'arte degli incanti tra Wicca e Stregoneria" 
a cura di Cronos 
"Gli Dei dello zodiaco" 
a cura di Valentina Minoglio Morgan 
"Il cono di potere" 
a cura di Maurizia Merati ed Elaphe 
"La discesa della dea: meditare sul mito e danzare nel rito" 
a cura di Leyla e Gabriel 

Ore 21.00 Cena 
Ore 23.00 I spettacolo: Concerto del gruppo Sidhe 
Ore 23.30 Il spettacolo: Il canto degli Elementi 
a cura del gruppo artistico Anticaquercia 
Ore 00.00 Rito di mezzanotte 

Domenica 17 Settembre 

Ore 10.00 Tisana del buon giorno 
Ore 10.4S 5° Intervento 
"la guarigione della Terra nella wicca: giochiamo sporco!" a 
cura di Francesca Ciancimino Howell 
Ore 11.45 Tavola Rotonda 
"Wicca, stregoneria tradizionale e stregoneria storica: un rap­
porto po55ibile?" 
(con Amanda Pitto, Cronos, Dragon Rouge, I. E. Ferrario, Vanth 
Spirit Walker ed Erika) moderata da Ossian 
Ore 13.30 Pranzo 
Ore 1 5.30 Laboratori 
"Rito druidico nei luoghi di potere" 
a cura di Ossian 
"Meditazione con la spada" 
a cura di Alessandro Cirillo e Gabriella Artioli 
"Porta il cambiamento nella tua vita: un rituale e 
un seminario" a cura di Vivianne e Chris Crowley 
"Meditazione e percorso runico" 
a cura di Renato Coppo 
"L'esperienza della strega" 
a cura di Amanda Pitto e Maria Feo 
re 18.00 Chiusura 



ISCRIZIONE: 

Per l'iscrizione al convegno bisogna compilare il form sottostante, 
versare la quota di 80,00 euro sul ccp. N° 30589287 intestato 
a Luigi D'Ambrosio, causale: iscrizione convegno 2006 e inviare 
via posta, fax o e-mail la ricevuta del versamento entro e non 
oltre il 10-09-2006 e dovrete tenere un'altra copia della rice­
vuta che servire' come biglietto di ingresso. 
Oppure e' possibile inviare un acconto iniziale di 30.00 euro per 
confermare la presenza e si pagheranno 50.00 euro a saldo 
direttamente sul posto Sabato 16 Settembre. 
La quota sera' rimborsata solamente in caso di annullamento del 
convegno. La quota non verro' rimborsata in caso di mancata 
partecipazione da parte dell'iscritto. 
Per i laboratori si prega di fare una scelta unica per singola 
giornata , non e' possibile partecipare a due laboratori nello 
stesso giorno! 
Potranno partecipare massimo 15 persone per laboratorio. 
Per problemi di organizzazione non e' previsto l'iscrizione di una 
sola giornata. 

" . • ,i 

La quota di partecipazione comprende l'ingresso al convegno, la 
partecipazione ai laboratori ed i pasti ( 2 del Sabato ed 1 del­
la Domenica). 

Il castello di Massazza si trova a pochi kilometri dall'uscita auto­
stradale di Carisio ( To-Mi a4), prendere indicazioni per Biella e 
seguire sino al paese di Massazza, in alto a destra vedrete la 
rocca. 

Numero di fax: 015.22246 
Email: ossian@antjcaguercia.com 
Indirizzo di posta: Ossian e La bottega dell'anticaquercia, Via 
Torino 31, 13900 Biella 
Oppure 
www.athame.jt 
Cell: 3401282118 

Per informazioni sul pernotto potrete rivolgervi all'Azienda turi­
stica locale di Biella cliccando _gyj. Oppure chiamare l'agenzia 
turistica Anna Team tours per dirette prenotazioni O 15 0991 229 
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Di Cronos 

COME (;LI Wf CCÀN 

CONSÀC~ÀNO LÀ LO~O UNIONE 

L'Hondfasting, cioè letteralmente 
l'Unione delle Mani, primo che un rituale 
è primo di tutto un'esperienza, un otto 
che porte dogli sposi, uno promesso o 
cuore aperto di fronte agli Déi e agli 
uomini. 

Innanzitutto c'è uno differenza tra 
l'Hondfasting e il matrimonio ed è per 

questo che usiamo termini distinti. Lo pri­
mo è uno differenza di etimo, matrimonio 
infatti derivo do mater, appunto madre, 
nel senso che l'unione è finalizzato esclu­
sivamente olla procreazione, ed è un 
termine che aderisce molto bene olio 
dottrina cattolico. Persino presso i romani 
che videro lo caduto dello spirito dello 

paganità, l'unione di due persone non 
ero mai visto esclusivamente in termini 
procreativi. Il termine sposi derivo do 
spondere appunto promettere, lo sponso 
ero lo donna che si ero impegnato nel 
contrarre il vincolo, il moritus, do mos, 
moris (maschio), l'uomo ammogliato, noz­
ze do nubo, dal velo che lo sposo porto-
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va presso i romani. In tutti questi termini 
non c'è allusione alla finalità procreativo 
benchè stiamo facendo riferimento al­
l'area romana, una civiltà fortemente 
patriarcale. 

Nella nostra religione quindi non 
esiste propriamente un matrimonio. Non 
crediamo infatti che l'unione di due per­
sone possa basarsi sull'esclusivo elemento 
procreativo, benchè sia un'importantissl­
mo elemento! Sappiamo che almeno in 
alcune civiltà arcaiche la funzione del 
rapporto sessuale non era legata alla 
generazione dei figli, vedasi per esempio 
Mitologia Primitiva di Cambell, sempli­
cemente perchè gli uomini non ne aveva­
no capito ancora il ruolo biologico. La 
stessa Gimbutas, nota archeologa, si ri­
bella all'idea che la Dea dei popoli pri­
mitivi, sia vista come la Grande Madre, e 
dimostra che il ruolo della donna andava 
ben al di là del semplice essere mater, 
cioè madre, malgrado questo fosse un 
dei molti aspetti fondamentali che la 
caratterizzavano. 

Per questo alla parola matrimonio, 
troppo connotata in un certo modo, pre-

feriamo il termine "Unione delle Mani". 
Questo rito celebra appunto l'unione di 
due persone davanti agli Dei e alla co­
munità, e gli sposi diventano ciascuno 
l'incarnazione della divinità, uno per l'al­
tro: durante il rituale sono il Dio e la Dea, 
con l'auspicio che lo restino durante tutta 
la loro vita. 

Non è un'esperienza che possa 
essere fatta a cuor leggero, perchè vin­
cola il destino dei contraenti in questa 
vita e in quelle successive, è un legame 
che le persone coinvolte devono assume­
re in modo assolutamente consapevole e 
responsabile e molti elementi della cele­
brazione (almeno quella a cui chi scrive 
fa riferimento) è in alcuni aspetti simile 
ad un iniziazione. 

I veri celebranti però sono in real­
tà gli sposi e in questo caso il sacerdote 
o la sacerdotessa o entrambi, vengono 
semplicemente chiamati ad essere i testi­
moni dell'unione e a coordinare il rituale. 

Detto questo l'Unione delle Mani 
non è un legame che pretende di essere 
esclusivo, nessuno di noi ha il diritto di 

ingerenza nelle scelte delle persone, e 
quindi può essere che nell'arco della vita 
le persone decidano di sciogliere il loro 
voto e di proseguire su cammini differen­
ti, questo non inficia minimamente il senso 
del rituale, perchè noi non conosciamo le 
vie del destino e non possiamo sapere 
quali strade gli Dei hanno tracciato per 
noi, nè se o quando queste strade si rein­
croceranno, e neppure quali strade libe­
ramente sceglieremo di intraprendere nel 
futuro. Tutto questo appartiene alla bel­
lezza del mistero. 

Il senso di un rituale del genere, 
oltre a ribadire la sacralità dell'amore 
che unisce due persone, la gioia del pia­
cere che due persone possono darsi, è 
quello di far emergere le potenzialità 
divine di una coppia che si unisce, siano 
esse procreative o più semplicemente 
creative, poichè da un'unione nasce sem-
pre qualcosa. • 

Per questo l'unione delle mani può 
essere celebrata da coppie di sesso di­
verso, come da coppie dello stesso sesso. 

• Trivi - Atti 19 
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Avendo già partecipato a qualcu­
no di questi rituali (come sacerdote), 
posso dire che è molto difficile descrivere 
l'emozione che si prova ... Senza togliere 
nulla alle varie celebrazioni che ho potu­
to vedere e a cui ho potuto partecipare 
come sacerdote, delle esperienza davve­
ro uniche, in cui le coppie che non cono­
scevo personalmente hanno creato un'at­
mosfera magica, l'esperienza del matri­
monio di Artemisia con il suo compagno 
Stefano è stata naturalmente quella che 
mi ha coinvolto di più. Dico naturalmente 
perchè Artemisia faceva parte della mia 
prima congrega e quindi il rapporto che 
ci lega è del tutto particolare, aver potu­
to condurre la celebrazione con Tristania, 
la sacerdotessa che ha accompagnato il 
mio cammino nella Wicca, ha consentito 
che l'attimo fosse ancora più speciale, 
così come avere nel cerchio tutti coloro 
che sono stati con me dall'inizio e quelli 
che sono arrivati più avanti ... una riunione 
davvero speciale! 

L'emozione è stata quindi davvero 
tanta ... e non sono mancate oltre agli 
attimi di gioia e di risate anche le lacri­
me di commozione. La cerimonia è stata 

organizzata il sabato che ha preceduto 
Beltane, alla presenza di molti amici co­
muni e di molti amici degli sposi, è stato 
un cerchio grandissimo in mezzo alla na­
tura dove in generale si svolgono e si 
dovrebbero svolgere tutti gli handfasting. 

Le promesse che si sono scambiati 
gli sposi durante la cerimonia erano dav­
vero profonde e dettate dal cuore e in 
ogni passaggio ciascuno dei presenti 
credo che fosse partecipe dell'atmosfera 
che si era creata. 

Alla fine come d'uso presso il Cir­
colo dei Trivi la cerimonia è stata regi­
strata sul registro interno dell'Associazio­
ne. Naturalmente il registro non ha un 
valore legale, ma è solamente la testimo­
nianza dell'avvenuta cerimonia religiosa 
che firmano sia gli officianti che gli sposi 
e i loro testimoni. 

La festa è andata avanti tutto il 
giorno in una grande libagione in onore 
degli dei e dei due novelli sposi che co­
me tradizione dopo che le loro mani era­
no state legate da nastri colorati benau­
guranti (per questo la cerimonia si chia­
ma Unione delle Mani, le mani vengono 
unite fisicamente oltre che simbolicamen-

te), hanno saltato la scopa, simboleg­
giando l'ingresso nella loro nuova vita 
insieme. 

Per chi volesse sapere di più su 
questo tipo di celebrazione che il Circolo 
offre come uno dei servizi alla comunità 
pagana può contattarci direttamente ai 
nostri recapiti ... a tutti coloro che invece 
non hanno ancora trovato l'anima gemel­
la auguro invece ogni bene! 



Di Elaphe 
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DEL LÀ PÀCÀ N F ED E 1'.À TI o N I NT E 1'.N ÀT I ON À L 

Sono in un 
auto con tre streghe, 
una delle quali ha 
scritto e pubblicato 
negli anni più di 
venti libri. Sono nel 
mezzo dell'erbosa 
pianura olandese: 
qualche mulino al­
l'orizzonte, mucche 
pezzate e tanto 
verde. Ho lasciato 
Amsterdam e la sua 
accogliente, rilassa­
to, atmosfera dietro 
di me, e mi sto diri­
gendo verso Lunte­
ren, un sobborgo in 
aperta campagna 
dove si tiene ormai 
da anni la Confe­
renza annuale della 
Pagon Federation 
Olandese. Arriviamo presto a destinazio­
ne, nonostante il traffico del venerdì sera. 

Riabbraccio Morgana, la respon­
sabile e coordinatrice della Pagon Fede­
ration lnternotional e conosco finalmente 
suo marito, Merlin. Ho conosciuto Morga­
na l'anno scorso, quando accettò il nostro 
invito od intervenire a Trivio 2005, ed il 
rapporto si è mantenuto grazie olla me­
raviglio telematica del nostro millennio. 

Mi presenta altri interessanti personaggi, 
parte della PFI, Ledi Bara, Branwen, e 
poi gli altri Coordinatori Nazionali: dalla 
Germania, dal Portogallo, dall'Ungheria. 
Inizio a conoscere alcuni degli espositori e 
dei conferenzieri di domani, poi uno cena 
veloce e la stanchezza ha il sopravven-
to ... 

Dopo un difficoltoso risveglio, lo 
scoperta che l'ostello dove ho dormito 

ospita anche una comitiva di pensionati 
naturisti (nel senso: teneri vecchietti che 
fumano come turchi di primo mattino e si 
aggirano per i con-idoi con apparecchio 
acustico e nient'altro addosso), poi la 
colazione a base di ciò che qui possa per 
caffè e di molto burro e marmellata. Una 
passeggiato fra le vie assonnate di que­
sto cattolicissimo paesino dove, mi viene 
detto, la Riforma non ha attecchito in 
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nulla ed eccomi all'edificio che ospita 
come da parecchi anni a questa parte la 
conferenza della Pagan Federation lnter­
national. Mi viene detto, fra le altre cose, 
che la scelta cade su questo centro poli­
valente (che non si può considerare in 
alcun modo semplicissimo da raggiunge­
re, quantomeno per gli standard di una 
nazione grande quanto la Lombardia) 
anche in base a considerazioni economi­
che e rituali: non ovunque, in Olanda, 
sarebbe possibile effettuare dei rituali 
pubblici a quanto pare. E proprio con un 
rituale comincia, come da tradizione, la 
nostra giornata. 

La PFI è composta per la maggio­
ranza di praticanti o simpatizzanti Wic­
can, sebbene sia aperta a tutte le forme 
di Paganesimo e Neopaganesimo che non 
abbiano o propugnino una connotazione 
nazionalistica o etnocentrico (gli Asatru 
sono decisamente rappresentati, peral­
tro). Il rituale d'apertura è quindi 
d'ispirazione Wiccan: un Cerchio 
richiamato da un canto Reclai­
ming, una danza elementale 
per evocare le quattro dire­
zioni, un'invocazione alla 
Dea ed al Dio, la decla­
mazione dell'Incarico della 
Dea. Anche in olandese, 
lingua che al sottoscritto 
pare composta sostan­
zialmente da consonanti 
e raschiamenti di gola, la 
composizione di Doreen 
Valiente riesce a mantene­
re (o quantomeno a sugge­
rire) la sua semplice, com­
plessa, bellezza. 

Dopo il rituale, ecco 
cominciare i primi laboratori: la 
struttura dell'evento è volutamente 
frammentata, senza essere dispersi-
va. In ogni ora sono a disposizione tre 
differenti laboratori, di cui normalmente 
uno in inglese per gli ospiti internazionali 
come il sottoscritto, in differenti sale del 
complesso. L'ubiquità è storicamente ri­
servata a santi cristiani ed avatar indù, 
quindi da banale Wiccan qual sono non 
posso che seguirne uno alla volta, ovvia­
mente scegliendo tendenzialmente quelli 
che posso comprendere. Il primo, ed è 
uno dei più gettonati, è quello di Marian 
Green, con cui ho condiviso il viaggio ieri 
pomeriggio. 

Marian è autrice di moltissimi libri 
fra cui il celeberrimo "A Witch Alone", 
non è né è mai stata Wiccan ed ha prati­
cato la Stregoneria tutta la sua vita, con 
un approccio tendenzialmente tradiziona­
le ed una particolare attenzione ai biso­
gni del mondo in cui viviamo e di cui sia­
mo parte integrante. L'ho conosciuta la 
sera precedente, avendo condiviso un 
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passaggio per arrivare a Lunteren, e mi 
ha meravigliato come un'apparenza tan­
to spiccatamente da campagna inglese 
(pare uscita da un romanzo di Agatha 
Christie) si sposi con un atteggiamento 
tendenzialmente "di rottura" in cui viene 
considerato essenziale, per avere un ef­
fetto sulla mentalità comune, un certo 
grado di anticonformismo. Ho trascorso 
con lei piacevoli momenti in cui mi ha rac­
contato fra l'altro di quando conobbe 
Doreen Valiente (cosa che già da sola la 
mette nella mia personalissima opinione 
nel gotha della Stregoneria internaziona­
le). 

Il suo intervento è una piacevole 
chiacchierata sulla figura della Strega e 
di come venisse tradizionalmente intesa: 
parte della comunità ed 
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s i e­
me connes- sione di que­
sta con il mondo "selvaggio" all'esterno. 
Sottolinea ancora una volta la necessità 
di riconnettersi con le esigenze e le leggi 
di una Terra che potrebbe presto non 
sopportare più quanto Le viene imposto e 
perpetrato. 

Lascio Marian e mi avvio verso 
l'ampio mercatino che offre una selezione 
di oggetti particolarmente ampia, più di 
qualunque cosa io abbia finora mai visto 
nella nostra nazione. Devo dire che il 
cosiddetto merchandising si mantiene 
ampiamente nei limiti del buon gusto e 
dell'onestà: non fosse per le spese folli 
affrontate nella mia vacanza ad Amster­
dam potrei decisamente compiere un 
danno ingente al mio portafoglio a forza 
di piccole trasgressioni. Mi trattengo: 

giusto un paio di souvenir ed una magliet­
ta. Non posso non notare quanto la politi­
ca liberale olandese abbia un effetto 
anche in queste circostanze: non facilmen­
te in Italia si trovano in vendita piante di 
mandragora, quantomeno nei circuiti uffi­
ciali; lo stesso si può dire di stramonio, 
belladonna e tante altre "piante delle 
Streghe" (di ogni genere: credo di aver 
intravisto anche del peyote) che qui si 
smerciano tranquillamente nonché del 
tutto legalmente. La parte del leone, ov­
viamente, la fanno pubblicazioni come 
Wiccan Rede (edita da Silver Circle, l'as­
sociazione di Morgana), strumenti, gioiel­
li, gadget più o meno decorativi. Appro­
fittando del fatto che in quest'ora non 
sono previsti laboratori in inglese trovo 
anche il modo di mangiare qualcosa e di 
trovare qualcuno che mi traduca il semi­
nario successivo a cui assisterò, che si 
potrebbe giocosamente tradurre con "Di-

fesa dalle Arti Oscure". Tecniche basi­
che di protezione dalla negatività, 

dai rimedi della nonna alle prote­
zioni sciamanicheggianti con il 

fumo di tabacco o la salvia, 
alle "classiche" purificazioni 
con acqua, sale e rosmarino. 
Devo dire di non apprezza­
re tantissimo come viene 
condotto l'intervento, ma 
certamente la (per me 
impenetrabile) barriera 
linguistica ha una sua im­
portanza in questo mio 
giudizio. 

L'ora successiva la dedico a 
quello che in altri frangenti si 

potrebbe definire "chiacchie­
ra" mentre se si è all'estero 

viene meglio espresso come "al­
lacciare relazioni internazionali". 

Complice una ipercalorica torta di 
noci che divido fra gli altri con Morgana, 
con Benjamin il coordinatore nazionale 
per la PFI Ungheria e con Sally Fisher, la 
segretaria della neocostituita Pagan Fe­
deration lnternational. Insieme a Sally ci 
spostiamo nella più intima delle sale da 
conferenza per seguire il suo intervento 
sulla cosiddetta Età dell'Acquario. Questa 
idea, dice Sally, si sviluppò nel l 8° secolo 
quando qualcuno fece "due più due 
uguale a cinque" e da allora si è mante­
nuta una delle costanti di ogni movimento 
in qualche modo "rivoluzionario" negli 
ideali. In effetti, a quanto asserisce, si 
potrebbe, volendo, porre l'inizio dell'Età 
dei Pesci attorno al 300 EV, e come per 
ogni Età Astrologica in essa si potrebbe 
distinguere una prima fase di crescita di 
un ideale dominante, fino ad attorno il 
l 000 EV, una fase di pieno predominio di 
questo, fino al 18° secolo, e successiva­
mente una fase di "potere calante", in cui 



si assiste alla dispersione dell'ideale cen­
trale dell'Era, che dovrebbe terminare 
attorno al 2300 EV. Ci troveremmo quindi 
in questo momento non tanto sull'impal­
pabile linea di confine fra le Età, ma 
piuttosto nella fase mediana di questa 
"fase calante", con la speranza che siano 
i nostri bisnipoti ad entrare (almeno lorol) 
in quella "Age of Aquarius" su tanti so­
gnano e poetano da decenni. Inutile sot­
tolineare quanto ciò possa deludere un 
acquariota · sognatore ed inguaribilmente 
ottimista come il sottoscritto. Ho comunque 
apprezzato l'interessante excursus sulle 
differenti tecniche dì misurazione del 
tempo e degli anni, dal calendario Maya 
a quello Gregoriano, ed il "calendario 
perpetuo", conosciuto dagli indoeuropei 
come dai precolombiani, che unifica i cicli 
lunisolari in un "grande anno" di l 9 rivo­
luzioni solari. 

L'ultimo intervento della giornata, 
per me, è quello di Kerriann, la compa­
gna dell'attuale proprietario del Museo 
della Stregoneria di Boscastle. Il Museo 
fu originariamente fondato da Cecil Wil­
liamson nel 1951 sull'Isola di Man. Cecil 
era un praticante, da quanto ci è stato da 
lui tramandato, di una forma di Stregone­
ria tradizionale che non aveva contatti se 
non tangenziali con la Wicca poi diffusa 

da Gardner negli anni successivi. L'incon­
tro di queste due personalità avvenne nel 
1946 a Londra, e dalla loro amicizia 
nacque il progetto del Museo. Gordner 
gestì per tre anni la collezione, ospitata in 
un vecchio mulino riattato primo che i 
dissapori fra i due portassero alla sepa­
razione delle rispettive collezioni: Wil­
liamson vendette a Nonno Gerald l'edifi­
cio e spostò il museo sulla terraferma (se 
così possiamo definire l'Inghilterra ... ). 
Dopo alcuni traslochi forzati o causa del­
la cattiva, o assente, accettazione di una 
tonto peculiare istituzione delle comunità 
locali, il Museo della Stregoneria appro­
dò nel 1 961 a Boscastle. Fu venduto nel 
1996 agli attuali proprietari allo scocca­
re della mezzanotte di Samhain. Una 
parte della collezione è andata perduta 
durante l'alluvione che nel 2004 si ab­
battè rovinosamente sulla zona, mo molto 
si è riusciti a salvare, d dice Kerriann. 
Conoscevo già Cedi Williamson, quanto­
meno di fama: devo dire di aver risco­
perto una figura interessante lo cui auto­
biografia sarà probabilmente piuttosto 
godibile. 

Il rituale finale riesce ad essere 
piacevole e coinvolgente, cosa notevole 
visto l'accalcarsi di più di 200 persone in 
un'unica sala. Fortunatamente parte è in 

inglese, sempre dalla tradizione Reclaì­
ming. Una complessa Danza a Spirale si 
snoda e riannoda, guidata dalle sacer­
dotesse celebranti, a coinvolgere tutti I 
presenti. 

Poi, il momento della cena che 
riesco a godermi in pieno, sebbene un po' 
di fretta, prima del ritorno ad Amsterdam 
che segna la fine della mia vacanza. 

È stata una giornata lunga, a cui 
ripenso sul treno che mi riporta fra le luci 
della metropoli. Domani tornerò in Italia, 
con alcune buone idee e molto da raccon­
tare. La Pagan Federation lnternational è 
una realtà attiva e ramificata, che offre 
interessanti spunti ed ispirazioni. 

Tornerò presto. 

Mentre, sull'auto che tanto gentil­
mente mi ospita, mi avvicino o questo 
paese sperduto al centro dell'Olanda, 
ovviamente la mia mente vaga, nell'incer­
tezza di cosa mi attende. 

Conosco già Morgana, che ho 
peraltro rincontrato alcuni giorni fa, al 
mio arrivo ad Amsterdam. 

~ww. {acrimene{{ayioggia. it 
~®'. I{ più grande negozio Wicca e 'Pagano on fine 

• a66iamo: 
argenteria (wicca, yagana, ceCtica, fantasy, etnica) 

statue (fate, draf]fii, divinità, gargoyfe e aCtro) 
_ _ oggettistica (6ru~ia~fi., 6ruciaincensi, ca_fi.ci, ~ 

portacandé{e: lì6ri de{{~ om6re, syeccfu ... ) -~-.. -~~ 
attrezzi yer {a cfuaroveggenza l!!Sie 

(ya{{e di crista{{o, tarocchi,, yendoCini,, rune) 
stamye, cartofi.ne, 6igfi.etti d'auguri, Ci6ri, yoster ... 

e tutto ciò cfie vorreste yer mettere in yiedi 
i{ vostro aCtare yersonafe! 

Jl 
In 'o/7ldita a privati nz,viene tramite il sito (potete anclie contattarci su i11fv@lacrime11ellapioggia.it) 

• 

La spedizione costa 7 Euro (1 Euro se l'ordine è di soli libri). Pagamento contrassegno, bonifico, conto corrente postale o VISA/MnsterCard 
Effettuiamo sconti a gruppi, co11greglie, associazioni religiose wiccn/pagane o per materiale per er.•e11ti, contattateci per mail 

Effettuiamo rivendita a negozi - contattateci su negozi@lacrimenellapwggia.it per le condizioni 
Siamo alla ricerca di produttori artigiani di materiale! Contattateci per esporre i vostri oggetti e le vostre opere! 

E se siete appassionati di gioe/ii e fumetti guardnte u111,w.lwziistocose.it 
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WITCH ES' CÀFÉ 
Da decenni la Pagan Federation organizza pub moots (letteralmente incontri nei pub) in vari paesi del mondo. I pub moots sono stata 
la prosecuzione ideale dei Witches' Cafe (Caffè delle streghe), la prima forma di incontro informale periodico tra pagani. Come PFI -
Italia abbiamo deciso di partire proprio da questi incontri pomeridiani e informali per consentire al più ampio numero di persone di 
poter partecipare e di raggiungere il locale anche coi mezzi. Potremo conoscerci, riunendoci intorno a un caffè o un tè, simbolico cal­
derone della dea dispensatore di delizie e coppa che ispira emozioni e registra, amplificandoli, i nostri pensieri. Potremo rilassarci 
parlando di noi, del nostro essere neopagani e wiccan, raccontando le nostre esperienze, condividendo i nostri progetti, o lasciando 
semplicemente che le parole si rincorrano, come sassi trasportati dalle onde del mare ... è spesso in modo così apparentemente casua­
le che nascono le idee più feconde. Ognuno sarà libero anche solo di ascoltare, in un clima rilassato ma insieme magico, la magia che 
nasce da un sogno condiviso, da un progetto, il neopaganesimo, che in Italia sta facendo i primi passi, e che ci lega con un filo invisibi­
le. "Anche se non ci conosciamo, noi siamo uniti", diceva un cantore della Stregoneria. Ma anche dal fatto che le streghe, quando 
sono insieme, anche senza fare nulla di speciale, scatenano una energia incredibile. 

Proseguiremo insieme fino all'ora dell'aperitivo, quando chi vorrà potrà invocare Dioniso come testimone di qualcosa che sta fiorendo. 

Dopo le prime volte, gli incontri potranno avere un tema da discutere. Ma sicuramente il più ampio spazio sarà lasciato all'allegria. 

Gli incontri sono aperti sia ai soci e simpatizzanti della PFI che ai non soci. 

Chi vuole partecipare può presentarsi direttamente al locale e chiedere dell'incontro della PFI, oppure puoi comunicare la tua presen­

za a cronos@paganfederation.org . 

Presso: 

A Milano presso: 

Tempio d'OÌo 
Via delle Leghe 23 
Milano 

prossimf incontri: 

sabato 22 apri~ 
sabato 20 mciil9io 
sabato 17 giugno 
sabato 22 lugfiq 

A Torino presso: 

Mena Lune, 
Piaz:ìa Emanuè)6 Fi 
Torino 

ogni ultim~-in . . . 
prossimi inèontri: 

mercoledi:26 ap • 
mercoted,ì 31 ma • 
mercoledi 28 giug 

dalle ore 17.00 in avanti. Ri-dtTt'"di Ì 
ethlinn 1984@msn.co'1' oppl.lW"i~7a 
http://it.geocities.com/witchcafes/ ·• 
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Di Francesco Faraoni 

LO STÀTO 
EPI SCOPÀLE: 
Q_ U EST I ON I ET I C H E ! 

L'OPINIONE DI FR..ÀNCESCO FÀR..ÀONI 

Cristo si fece mettere in croce. Non osò 
alzare dito, né implorò suo Padre per 
porre fine al suo calvario. Ha lasciato che 
lo tradissero, che lo rinnegassero e che lo 
condannassero: così, almeno, affermano i 
Vangeli! Le Sacre Scritture sono una rac­
colta di documenti e testimonianze riferite 
a terre, culture ed usanze spirituali e reli­
giose di moltissimi millenni fa. In partico­
lare, i quattro Vangeli ufficiali raccontano 
la vita di un uomo chiamato Gesù di Na­
zareth attraverso testimonianze oculari 
narrate in stile letterario. C'è una abissa­
le differenza nel raccontare storicamente 
un evento dal narrarlo attraverso simboli 
e verosimiglianze. Inoltre, chi ci può dire 
che quelle testimonianze siano veramente 
attendibili? E se quei Vangeli non sono 
altro che il frutto di sètte ben organizzate 
che imposero la loro visione in una nuova 
ed originale ottica? È dunque ragionevole 
ipotizzare che molte "storie" che ruotano 
sul Cristo siano in realtà leggende mitico­
religiose, elaborate parassitando spesso 
da concezioni pagane: non può farvi 
rimanere indifferenti sapere che tutta la 
vita di Cristo assomiglia a quella di nu­
merosi dèi collegati al Culto del Sole, tra 
cui il Sol lnvictus o Mitra ed il dio egizia­
no Horus! 

La forza morale ed etica del Vaticano è 
focalizzata sulla Santificazione della 
Parola di Dio: nel nome di Cristo, la Chie­
sa si è sentita spesso in dovere di interve­
nire e di deviare i percorsi sociali del­
l'umanità. Nell'odierna epoca, è ovvia­
mente impossibile immaginare che la 
Chiesa entri in modo assoluto nella legi­
slazione di uno Stato, ma rimane ancora 
presente una sua imbarazzante influenza 
sulle coscienze di numerosi politici che 

mettono spesso in secondo piano le esi­
genze del Popolo, forse per paura di 
finire all'inferno! 

Ma su quale verità la Chiesa si fonda? 
Semplice: su una serie di testimonianze 
scritte e racchiuse nelle Sacre Scritture, o 
meglio nei Vangeli Ufficiali. I primi tre 
Vangeli, quello di Marco, Luca, Matteo, si 
chiamano sinottici perché presentano 
testimonianze tra loro molto simili, anche 
se in numerosi punti troviamo divergenze 
concettuali e teologiche. Il quarto Vange­
lo, quello di Giovanni, ha invece contenuti 
che sembrano molto diversi dagli altri 
testi ufficiali. La verità sul cristianesimo e 
sul Cristo fu stabilita già prima della 
costituzione dei Concili che portarono poi 
ad edificare una struttura clericale e 
gerarchica di potere religioso. Il Concilio 
di Nicea non fece altro che ribadire al­
cune nozioni teologiche stabilendo quindi 
su quali Vangeli tutto il culto si sarebbe 
poggiato. I padri fondatori della Chiesa 
Cristiana e Cattolica, e lo stesso Concilio 
di Nicea, furono fortemente influenzati 
dall'Imperatore Costantino il Grande, 
quindi è plausibile immaginare che molte 
decisioni teologiche, fideiste e dogmati­
che siano germogliate in una matrice 
politicamente influenzata da un Impera­
tore che era legato a tradizioni pagane, 
nonostante la sua conversione al cristia­
nesimo. Sulla scelta definitiva dei Vangeli 
ufficiali ci vollero altri Concili, come quel­
lo di lppona e di Cartagine, che portaro­
no alla scelta definitiva delle testimo­
nianze sacre sulle quali la Chiesa ha poi 
costruito il suo potere. Storicamente, pe­
rò,- non esiste alcuna prova incontroverti­
bile che dimostri l'esistenza di quel Cristo 
divulgato e venerato dalla Chiesa Catto-
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lica. Il ritrovamento di altri testi sacri, i 
vangeli apocrifi e i testi gnostici che rac• 
contano storie diverse da quelle narrate 
nei vangeli ufficiali, hanno dato inizio ad 
un profondo studio storiografico sulla 
figura del Cristo. È la "battaglia" di Luigi 
Cascioli, saggista e scrittore, che da tem• 
po lotta contro il revisionismo della Chie­
sa Cattolica: secondo il saggista, la storia 
di Cristo non è quella raccontata dalla 
Chiesa che viene accusata, dunque, di 
incitamento alla credulità popolare, un 
reato che attualmente è discusso presso il 
Tribunale di Strasburgo dove il querelan­
te dovrà dimostrare la sua tesi, in con­
trapposizione alla tesi che 
qualche erudito della 
Chiesa Cattolica dovrà, 
prima o poi, esprimere. 

La chiesa continua, però, i 
suoi processi etici e morali 
contro le "tendenze uma­
ne". Ma l'etica e la mora­
le appartengono vera­
mente ad una confessione 
religiosa? Oppure do­
vrebbe appartenere più 
"naturalmente" al genere 
umano? Un ateo ha la sua 
etica e la sua morale, 
come la possiede un cat­
tolico, un buddista, un 
musulmano, un ebreo, un 
induista, un wiccan, un 
pagano e così via. La 
questione "famiglia" as­
sume in questi mesi un'im­
portante tema su cui sen­
tenziare; non mi è mai 
parso di osservare l'in­
tenzione da parte della 
Conferenza Episcopale di 
dialogare, ad esempio, 
con quelle realtà sociali 
che vengono spesso con­
dannate duramente. I 
Pastori della Chiesa non 
dovrebbero, prima di 
tutto, ascoltare i "figli di 
Dio" {visto che l'uomo secondo le sacre 
scritture è figlio di Dio), porgendo quindi 
un'attenzione analitica, pacifica e protesa 
al dialogo? Il Papa, Benedetto XVI, dopo 
pochi mesi dalla sua elezione, sentenzia­
va, senza mezzi termini, che le coppie di 
fatto non possono richiedere gli stessi 
diritti che spettano ad una famiglia, in 
particolare ha definito l'amore che lega 
due persone dello stesso sesso come 
"anarchico". Da quale presupposto un 
Papa può affermare tali bestemmie? Le 
famiglie sono unità sociali alle quali è 
affidato anche un compito importante: 
mantenere la specie umana attraverso un 
atto procreativo!! E chi non può procreare 

è una famiglia di serie 8? L'amore è un 
sentimento innato, indefinibile e non con­
finabile in una insulsa e poco intelligente 
disputa tra "anarchia" e "armonia" delle 
emozioni. La questione etica della "fami• 
glia" è uscita fuori quando le "pecore 
nere", omosessuali e lesbiche, hanno 
espresso il desiderio di valorizzare la 
loro unione attraverso un atto pubblico, 
perché chi si ama generalmente ha voglia 
di urlarlo al mondo! Ma due uomini pos­
sono veramente formare una famiglia? E 
due donne? Dilemma amletico. Sicura­
mente non possono costituire una "faml• 
glia biologica" perché sono impossibilitati 

a procreare vita. Ma potrebbero costituì• 
re comunque un'unità sociale che, in quan­
to tale, è finalizzata anche al progresso e 
al sostentamento della società! Non 
aspetta forse a Dio decidere chi buttare 
all'inferno, casomai insieme a Freddy 
Mercury, e chi portare in paradiso, caso­
mai insieme a San Epifanio e San Tycon, 
vescovi canonizzati santi che, nell'anno 
392 d.C., distrussero a Cipro quasi tutti i 
Templi Pagani, sterminando migliaia di 
fedeli dell'Antica Religione? Pare che 
questa prerogativa, oggi, la detenga la 
Conferenza Episcopale ed il Papa, che 
hanno già deciso chi mettere alla destra 

del padre e chi buttare nella gogna e nel 
fuoco eterno della perdizione! 

I problemi di questa Chiesa sono moltissi• 
mi: in America le denunce contro prelati 
della Chiesa sono numerose, tutte riguar­
danti reati connessi alla violenza e al• 
l'abuso sessuale. Un'altra questione etica 
e morale riguarda la notizia che vede 
imputato, in un processo in corso negli 
Stati Uniti, Joseph Ratzingher, attualmente 
Papa, per episodi legati allo scandalo 
dei preti pedofili durante il suo incarico 
di Prefetto della Congregazione per la 
Dottrina della Fede. Ovviamente questo 

Papa si è avvalso della 
possibilità di chiedere 
l'immunità al Presidente 
degli Stati Uniti, in tiuanto 
capo dello Stato Vatica­
no. Diciamo che la sua 
elezione a Pontefice gli 
darà sicuramente la pos­
sibilità di uscire fuori di 
scena da questi scandali. 
Appare dunque assurdo 
inferocirsi sulla necessità 
di impedire a due perso­
ne dello stesso sesso di 
unirsi in un vincolo laica­
mente riconosciuto da uno 
Stato e tacere su questioni 
interne alla "Loggia Cleri­
cale" che la Conferenza 
Episcopale dovrebbe 
chiarire ai suoi fedeli, 
senza deroghe e senza 
rimandi. 

In 2000 anni di Età cri­
stiana e cattolica, il mes­
saggio di Cristo è stato 
ascoltato? Ama il tuo 
prossimo come te stesso: 
questo è per me il mes­
saggio di amore più signi­
ficativo, ma stando ai fatti 
storici e del presente, il 
mondo non mi pare abbia 
vissuto "amando il prossi­

mo"! Dio ha veramente interesse di assicu­
rarsi che uno Stato impedisca a due don­
ne o a due uomini di unirsi in un vincolo 
pubblicamente riconosciuto? Non so se 
secondo Dio è una priorità impedire a 
due donne o due uomini di "amarsi" piut• 
tosto che impedire che si muoia ancora di 
fame, di guerra, di violenza, di oppres­
sione, di dittatura ... 

Ci vorrebbe solamente un briciolo in più 
di umanità in questo mondo per chiamarci 
veramente "Esseri Umani". 

Francesco Faraoni, Roma - Saggista 



Dilaugha 

IN IZIÀZI ON I 
Spesso si parla di Iniziazione, spesso lo si 
fa a sproposito purtroppo. Il significato 
del termine credo lo conosciamo tutti, ma 
le sfumature che esso assume in relazione 
all'esperienza e al sentito personale sono 
molteplici e non sempre cconcordi. 
Abbiamo deciso di intervistare per voi 
alcuni Iniziati a diverse tradizioni, ma non 
ci concentreremo su queste ultime, cerche­
remo insieme a loro di compredere me­
glio quali siano state le motivazioni che 
hanno portato queste persone a percor­
rere una strada da molti ostacolata ma 
soprattutto da molti fraintesa e ridicoliz­
zata. 

n.b. 
I nomi e tutti i riferimenti sono stati evita­
ti per accordi presi con gli intervistati. 

Prima Intervista: 

- Ciao Carla benevenuta e 
grazie per aver risposto 
all'invito, conosci già 
quello che è lo scopo di 
questa intervista, ti va 
di darci una tua 
breve presentazio­
ne? 
Certo, ciao ... Mi chiamo 
Carla abito a Roma e ho 40 
anni, mamma di due bellissime 
bimbe ho un negozio tutto mio, ho 
abitato per diversi anni in America, mio 
marito è Americano ed è li che sono stata 
iniziata, sono in italia da una decina di 
anni, lavoro con un piccolo gruppo appe­
na fuori dalla capitale, e sono molto con­
tenta di essere qua. 

- Bene, ti va di par­
larci della tua 
iniziazione, che 
cosa ti ha por-
tato all'in-
terno di una 
tradizione 
che 

comprendeva gradi ed iniziazione ? 

Ma... guarda, all'inizio 
neanche lo sapevo, ho 

iniziato per 
gioco, lo 

ammetto 

ero 
p i ù 

curiosa 
ed inte­

ressata ad 
una distra­

zione che ad 
un percorso di 

crescita, poi però 
le cose sono cam­

biate. Un periodo 
veramente difficile e 

le grandi città america­
ne sanno veramente come 

farti sentire sola, per for­
tuna alcune delle persone 

che io avevo conosciuto per 
gioco si sono dimostrate delle 

vere amiche e mi hanno aiutato 
sinceramente. E' stato il senso di 

colpa casisato da questa sincerità 
che mi ha spinto a fare marcia indie-

tro e a riprendere il lavoro in modo 
serio. E' stato difficile ma ne è valsa la 
pena. 
Venni a conoscenza dei gradi e dell'ini­
ziazione da una ragazza del gruppo di 
lavoro che frequentavo, ero stata distrat­
ta nei primi giorni in cui ci incontravamo e 
la cosa era stata accennata, ma il grup­
po non aveva lo scopo di portare perso-

,., 
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ne all'interno di una tradizione ma di far 
conoscere la wicca in generale. Quando 
mi decisi a compiere un percorso appro­
fondito decisi anche che avrei seguito la 
tradizione e quindi mi sarei rimessa alla 
sua forma così come era stata sin dal suo 
inizio strutturata. 

- E' stato un percorso duro ? 

Non so dirtelo con certezza, per me lo è 
stato, ma altre persone hanno detto il 
contrario e che si poteva raggiungere 
l'iniziazione senza tanti problemi. 

- Dici raggiungere, vuoi dire che alcuni 
non l'hanno raggiunta? 

Più che raggiungre sarebbe corretto dire 
concedere, uno si prepara studia e lavora 
poi però sono gli anziani a decidere se 
riconoscere il tuo impegno o meno. E pen­
sare che le cose siano facili è come sotto­
valutare la serietà dell'lnizianzione, pre­
tende impegno e dedizione e non sono 
cose semplici, non riconoscere questi 
aspetti del nostro percorso vuol dire non 
rendersi conto della serietà di quello che 
si sta facendo. 

- Non pensi che sia chiedere troppo ? 

fisici che spirituali hanno lo stesso scopo, 
segnare il passaggio da una situazione 
ad un'altra. Da un'età ad un'altra, da un 
sapere ad un'altro, da un'eseperienza ed 
un'altra, questa è un'iniziazione. Il sempli­
ce rilascio di un attestato può bastare ad 
attestare la frequenza di un corso lo 
svolgimento di un compito, ma l'Iniziazio­
ne guarda ad altro, guarda al'impegno, 
allo sviluppo ma soprattutto al cambia­
mento. 

- Puoi spiegarti meglio ? 

All'Iniziazione si arriva già cambiati, que­
sto è il primo frutto dell'impegno che si 
mette in quello che si fa, l'Iniziazione se­
gna il passo e lo sancisce come il taglio di 
un cordone ombelicale. Il bambino è già 
formato, ma se non nasce muore, viene 
per natura estratto, forzato e portato 
alla luce altrimenti e io come madre lo so 
bene ... Crescere all' interno di un gruppo 
è come passare un periodo di gestazione, 

. un periodo di dipendenza dal gruppo, in 
questo periodo si cresce, ci si forma, si 
apprende ma si è dipendenti. Piano pia­
no si giunge a quel momento in cui però si 
riesce a stare un pò sulle proprie gambe, 
come un bambino che ha un cervello ed 
un cuore formati no i E deve poter respi­
rare e vicevere da solo ... E' lì che si inseri­
sce l'Iniziazione il gruppo, la madre che ti 
ha cresciuto 
fino a 

Assolutamente no e questo è un problema 
ormai troppo comune, oggi c'è troppo 
fai-da-te, uso e getta, e via di seguito ... si 
pensa che tutto sia facile, che bastino 
poche parole e qualche incenso per vive­

re il Sacro, è proprio per questo che hl' 
deciso di seguire un percorso più or jl : 
todosso. ~ -

1 

ha significato per te l'Inizia- \ ~ • ~ 1., - Parole pesanti queste, tanto • ~ 
1 

zione? \ ~ , ~ 
Si, per me l'iniziazione è stata 
qualcosa di veramente impor-
tante, qualcosa che mi ha 
cambiato profondamente, ed 
è tutt'ora qualcosa che rivivo. 
Vivere l'iniziazione è vivere 
una seconda rinascita, immagi-
nate un giorno di essere bruchi, 
di aver fatta una vita da bruchi 
di avere visto vissuto sentito e 
percepito tutti come bruchi ma il 
mattino dopo.. quando siete farfalla 
il mondo vi appare diverso e tutto quel­
lo che avete appreso e fatto sarò diver­
so. Se ciò non avvenisse allora l'Iniziazio­
ne non ha significato, è stata una pura 
formalità. 

- Carla sei sicura di quanto dici ? 
Sicurissima, l'iniziazione segna un momen­
to di passaggio. Tutti i riti Iniziatori sia 
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momento 
ti riconosce la possibilità di procedere in 
maniera indipendente all'interno del 
gruppo, ma il lavoro continua e nasce un 
nuovo rapporto con il gruppo, nuovi le-

garni più maturi, più responsabilità e una 
futuro con altre iniziazioni. 

- Carla per concludere cosa diresti a chi 
si trova sul di un percorso che porta ad 
un'iniziazione, un suggerimento, una 
riflessione, qualsiasi cosa ... 

Ma intanto iniziarei dal principio, do­
mandatevi sempre ed in tutta onestà se 
quello che state facendo ha senso per voi 
e soprattutto cosa vi muove a farlo. Le 
cose possono cambiare in corso d'opera e 
se cambiano bisogna avere il coraggio di 
guardarsi allo specchio e dirselo e se 
fosse necessario cambiare, ma se andate 
avanti e volete ricevere un'iniziazione non 
fatelo mai per moda o perchè i vostri 
amici lo sono ... Fatelo solo e solo se siete 
veramente convinti di volere ricevere un 
tale impegno, sappiate riconoscere 
quando è il momento giusto per esserlo e 
quando non lo è, non abbiate fretta e 
siate sinceri quanto coraggiosi. 

Seconda Intervista: 

-Ciao Marco, potresti presentarti bre­
vemente e poi così entriamo subito nel­
l'argomento dell'intervista ci racconti la 
tua Iniziazione ? 

Ciao Laugha, mamma mia... bhè come 
Carla che saluto abito a Roma ho tren­
t'anni lavoro in una banca e sono iniziato 
ad un gruppo che si occupa di Magia 

cerimoniale, quindi come potrai imma­
ginare ... non farmi domande speci­

fiche perché sono coperte dal 
segreto. 

- Molto bene, dai partiamo 
allora dal segreto, perchè 
è così necessario nei riti 
d'Iniziazione ? 

Bhè come diceva benissi-
,
1 

mo Carla l'Iniziazione è 
, 1 qualcosa che segna un 

,~;' cambiamento, bene que--
.,': ·/' l 
•/: .V sto cambiamento non ri-
- • ,, ·i guarda solo la maturità, la 

, < , llV..,t psicologia e le capacitò 
~ della persona ma anche la 

conoscenza e il saper utilizza­
re delle conoscenze, sono cono­

scenze molto particolari, che non 
~ essere tranquillamente 
-~~oste al pubblico devono essere 
·comprese e vissute, bisogna poi saperle 
maturare e gestire, il segreto è necessario 
poichè l'utilizzo errato porta sempre a 
gravi conseguenzee quindi si rende ne­
cessario che il passaggio di queste cono­
scenze avvenga solo da maetro ad alie­
vo. 



- E l'Iniziazione con tuffo questo come 
si collega? 

Non tutte le conoscenze sono uguali, alcu­
ne hanno più peso di oltre e l'essere 
umano se non è allenato o pronto non 
può comprenderle, ma mi spiego meglio 
poichè se si parla di conoscenze sembra 
che si parli sono di nozioni mentre l'ar­
gomento è più complesso. Intendiamoci, 
stiamo parlando di saperi e pratiche che 
esulano la normale esistenza dell'uomo, 
parlano di altro, guardano oltre il velo 
della realtà guardano in un mondo. L'ini­
ziazione è una sorta di traguardo e di 
ostacolo è un limiti verso cui si corre non 
solo per raggiungerlo ma anche per su­
perarlo. 

- lo scopo? 

Il nostro è un percorso che non si ferma, 
la curiosità ci invita sempre a prose­
guire, vuole che andiamo avanti e 
quindi ecco comparire nuovi orizzon­
ti e nuovi limiti. 

_ l'lniziazioe è quindi un limite e 
un traguardo pero' i traguardi ri­
guardano le gare, nell'iniziazione 
non ci sono gare ne partecipanti 
oltre se stessi ? 

Non proprio, se valutiamo le cose 
con una veduta un po' più ampio c'è 
ed esiste una gara e c'è almeno un 
altro partecipante, noi stessi. Perso­
nalmente credo che l'Iniziazione 
vado vissuta anche un po' come una 
gara con nei stessi, una gara a mi­
gliorarci, una gara nella quale si 
debbano sfidare i nostri limiti, una 
gara contro le nostre paure, le no­
stre debolezze. 
L'altro partecipante è il nostro vec­
chio io che deve lasciare il posto a 
quello nuovo che verrà iniziato ed 
accolto come essere nuovo ri-nato, 
ecco perchè molti riti comprendono 
la morte del vecchio per lasciare il 
posto al nuovo che incalza. 

gono "rallentati" molto prima, prima si 
risolve un problema poi se ne affronta 
un'altro. Credo che molta gente cerchi 
l'appartenenza a qualcosa di "diverso" 
per fuggire alla realtà dei giorni nostri, 
questo è un gronde errore, soprattutto 
perchè molto spesso non è una fuga dalla 
realtà ma una fuga do se stessi. Sapersi 
"incontrare" è fondamentale per avanza­
re nei gradi, denota maturità, coraggio e 
amore per se stessi. Altri invece lo fanno 
coscienziosamente cercano un apparte­
nenza a valori superiori ad ideali che li 
completano e vogliono migliorarsi, se il 
gruppo e la strada che scelgono sono 
buoni non possono che ottenere dei risul­
tati ottimi. Ma bisogna anche ricordare 
che appartenere ad un gruppo vuol dire 
anche responsabilità e doveri vero gli 
altri che ne fanno parte, questo per ri­
cordare che l'iniziazione non è una cosa 
do prendere sotto gamba è qualcosa che 
porta a delle conseguenza e queste con-

- Una domanda, cosa ne pensi 
dell'Iniziazione in merito al sentir­
si appartenenete ad un gruppo e a 
qualcosa di simile ? 

~ tr .-.q. 
M K.i­!1111 .. .,. 

Bhè la cosa ha sicuramente una 
grande presa e spinge molti a voler 
arrivare all'Iniziazione prima del 
previsto, la maggior parte di esse 
almeno nel mio gruppo vengono 
respinte, nell'ultimo hanno è successo 
diverse volte, ma per fortuna essen­
do oramai un gruppo datato ven-

.......... 

seguenze sono sempre molto molto impor­
tanti. 

- Un ultima domanda, un iniziato può 
"perdere" l'iniziazione? 

Ne conosco uno, si credo di si... Un pro­
fondo shock può portarti a perdere 
un'iniziazione, sempre che questa inizia­
zione non sia una di quelle all'acqua di 
rose che vanno di moda in certi ambienti. 
Un'Iniziazione di qualsiasi livello ti cam­
bia e ti segna, se non lo si capisce alloro 
è un'Iniziazione sbagliata da entrambi i 
lati, ha sbagliato chi te l'ha concesso e tu 
nel chiederla. Un'Iniziato è principalmente 
una persona matura e si muove di conse­
guenza, se seriamente ha preso un'lni­
ziaione solo con gran rammarico e au­
to-escludendosi potrebbe negarla ma 
dovrebbe ammettere di aver sempre 
mentito, ma anche qui il discorsso sareb­
be troppo complicato... Ritorno all'inizio, 

conosco una persona che ho perso, 
si, l'Iniziazione a causa di un gronde 
dolore ha commesso un atto molto 
grave contro ogni nostro ideale 
questo lo ha portato o "perdere" 
l'iniziaizione, ma si tratto di un caso 
molto particolare. 

-Un consiglio ? 

Uno solo... non abbiate fretta e 
siate sempre modesti ma soprattutto 
certi e sinceri delle vostre intenzioni 

Terza Intervista 

- Ciao Francesca, noi c1 conoscia­
mo da tempo, lo dico prima io poi 
tu ci spegherai il perchè: tu hai 
rifiutato un'iniziazione, dopo un 
lungo percorso hai deciso di non 
fare l'ultimo passo, perchè ? 

Intanto mi presento, forse è giusto 
no ?! Mi chiamo Francesca ed ho 28 
anni, vivo a Trieste, come hai detto 
tu ho rifiutato un'iniziazione, si è 
vero all'ultimo momento ho detto no. 
E sono uscita dalla cerimonia. 

- Avrai creato non poco scompi­
glio immagino ? 
Naturalmente, tutti si aspettavano 
doversamente, mi ero preparata 
con tutti loro e tutti sapevano quan-
to ci tenessi 

- Ed Invece all'ultimo hai detto no, 
come mai? 
Perchè a volte le prove sono nasoste 
sotto le spoglie più diverse, ed io ne 
stavo vivendo una e credo di averla 
superata. 
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- Come non capisco ? 
Si si hai capito bene, ne ho parlato anche 
con i sacerdoti del gruppo che dopo un 
lungo incontro hanno convenuto che potrò 
ripetere l'iniziazione più avanti, ora non 
posso scendere nei particolari ma visto 
che anche tu conosci quali persona sono 
credo converrai che non si tratta certo di 
stupidi. Comunque, a volte può esserci 
quel momento nel quale si capisce, ma 
bisgona saperlo anche spiegare, che il 
momento non è giunto, manca qualcosa ... 
c'è una dea della Cina che ad esempio 
non ha accettato di ascendere al livello 
divino ed è rimasta in una sorta di mondo 
di mezzo ad aiutare gli esseri umani. Se 
non erro è la Dea della Compassione, 
dopotutto sai che io mi occupo di 
assistenza a malati particolari e 
quindi eccomi qui. 

- Quindi ... va bene ho 
capito che più di tanto 
non puoi dirmi ma 
dimmi almeno come 
è stata la tua espe­
rienza di noviziato 
almeno? 

Esatto, lo mio espe­
rienza è stato bel­
lissimo, è stato un 
periodo molto im­
portante della mio 
vita e che oggi ri­
vedo e riesamino con 
sempre maggior 
premuro, ho avuto la 
fortuna di trovare delle 
persone squisite che oggi 
rappresentano lo mia fa­
miglia allargato. Ho impa­
rato molto, ho scoperto 
molto su di me e ancoro 
oggi questo mio processo 
mi porta a cambiare e o 
motuorere sempre piò l'in­
tenzione di andare avanti 
con il mio percorso. 

-A che anni hai iniziato questo percorso 
? 
Ero obbostonzo giovane, avevo vent'anni 
tornavo do Erosmus e avevo conosciuto 
all'estero un gruppo con cui poi sono ri­
masto in contatto diversi anni, do loro ho 
appreso le prime nozioni quando ancoro 
qui in Italia lo Wicco ancoro non si sape­
va cosa fosse, poi sempre tramite loro ho 
trovato un gruppo attivo appeno oltre 
frontiera, oramai sono con loro do cinque 
anni ... 

• Un tempo lunghissimo ? 
Per quello che gli italiano credono neces­
sario si, insomma dai, in itolio va molto di 
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modo il fare-da-se-fa-per-tre ma del 
resto poi la qualità si vede. 

- Come valuti la qualità ? 

Molto semplicemente, sai dire qualcosa 
che non sia gia' stato scritto in un libro, 
ecco se qualcuno ci riesce, se riesce ad 
uscire dalla banalità quotidiana del già­
detto, già-fotto vuol dire già tanto. La 
qualità è il frutto di de componenti il sa­
pere ed il saper fare, ma ben inteso che 
il saper fare e il sapere non è la semplice 
r i p e t i z i o n e mnemonica di 

-----------

sufficenza, potrei chiedergli qualsiasi 
cosa, basterebbe uno sguardo per com­
prendere se è pronto o meno, una pausa, 
un dubbio, una reticenza sono tutti segni 
che mostrano al sacerdote che non si è 
pronti e in quel momento bisogno essere 
pronti 

- Pronti a cosa? 

A prendersi delle responsabilità, od ini­
ziare un lavoro che solitamente è molto 
più impegontivo del precedente, od ave­
re degli obblighi verso dei compagni, a 
cambio re. 

- E tu sei cambiata ? 

Ahhh... il cambiamento è conti­
nuo come le stagioni, chi cer-

'\ _ ca uno meta trovo solito-
'{ mente un'isola deserto, 

.· . \ magari comodo, ma con 

"" _ / . \\ poche prospettive, solo 
__...-~ chi è propenso al 

~~~--!'-r-S,,,,;._v- -~ · \ cambiamento ovon-
,______..______ 1 zo. A volte è assai 

un libro è l'ove- re compreso il 
significato profondo e saperlo promuove­
re così come il fare significo il saper met­
tere in pratico non solo con movimenti mo 
anche con intenzioni, modi, e soprattutto 
contenuti. Questo dono qualità al proprio 
percorso, mi dispiace mo vedo troppa 
gente che crede troppo olle parole di un 
libro e le ripete come se fossero un "Ver­
bo dello Dea". 

- Se un domani tu ti trovassi a dover 
decidere se accettare un iniziando o 
meno, cose gli chiederesti per essere 
sicura delle sue intenzioni ? 

Me lo deve dire lui, mo le parole solita­
mente non servono gli occhi parlano o 

difficile occetorsi un 
domani diversi, ma 
in realtà si è diver­
si solo do quello 
che non conoscia­
mo oggi e sempre 
più simili o quello 
che in realtà siamo 
e di cui ancoro non 

vediamo il profilo. Il 
nostro è un processo 

evolutivo, e l'evoluzione 
è un'interminabile susse­
guirsi di cicli morte e 
rinascita, creazione e 
distruzione come natura 
ci insegno. Noi possiamo 
forse distinguerci ? Non 
credo proprio. 

-E quindi, quando sarà 
la tua iniziazione ? 

Sarà quest'anno, molto probabilmente 
ora sono pronto. Oro posso sinceramente 
dire di si. 

- Auguri allora e un consiglio ? 

Mai fermarsi, se si vuole crescere bisogno 
avere il coraggio di mettersi in gioco su 

tutti i pioni. 



Di Ethlynn 

TORJNO MÀ~ICÀ 
T~À L'JNCÀNTO DELL'E(;JTTO E JSJDE 

Si dice che l'uomo diviene ciò che 
la città lo rende e a sua volta la città 
diviene autorappresentazione delle per­
sone. 

Augusta Taurinorum ... E' creden­
za, mitico-leggendaria- che sia stata 
fondata dagli Egizi. Pingone diceva, ad 
esempio, che gli Appennini devono il loro 
nome ad Api, il Toro Sacro. E che la pri­
ma città divinizzata dai tori fu detta Tau­
rina. 

Ma si sa ... Torino fu fondata dai 
Romani che, comunque, di collegamenti 
con l'Egitto non ne aveva pochi. 

E i collegamenti con la Città delle 
Piramidi non muoiono di certo con i Ro­
mani. 

I ritrovamenti casuali dei reperti 
isiaci erano l'occasione per alimentare la 
credenza di Torino fondata dagli Egizi. 

Emblematico è il ritrovamento di 
un presunto busto di Iside, scultura per 
divinazione con segni astrologici e carat­
teri, sembra, cinesi. L'opera fu considera­
ta la rappresentazione di Iside ralizzata 
da uno scultore egizio. 

In ambito magico-esoterico-mas­
sonico la figura di Iside ebbe un ruolo 

importante e fondamentale, poiché 
espressione culturale di una tradizione 
iniziatico-religioso intorno alla quale è 
andatao formandosi un forte meccanismo 
simbolico. 

Nel l 5678, nelle fondamenta 
della Cittadella di Torino, fu ritrovata 
un'iscrizione dedicata ad Iside: "Ad Iside 
Magna et Madre". Questo alimentò l'ipo­
tesi della presenza in città di un culto 
egiziano. Molto probabilmente il culto di 
cui si parla ebbe origine a Parigi - Para 
lsis - nel 1784 dal Conte di Cagliostro, 
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che fece costruire un Tempio ( il Pantheon 
in Rue de Tempie, a Paris) in onore della 
Dea. E tra le mura di quel luogo sacro il 
Conte celebrava misteriosi culti vestito da 
Sacerdote Egizio. 

Caso vuole che Cagliostro passò 
qualche tempo anche a Torino, luogo in 
cui è presente un Tempio circolare elleniz­
zante simile in forma e dimensione al 
Tempio in Rue de Tempie: la Gran Madre 
di Dio. E il nome è già tutto un program­
ma. Come ci ricorda Apuleio, Iside si de­
finiva: "La Madre dell'Universo, la Sgnora 
degli Elementi, il primo germe del tempo, 
la più alta tra le Dee, la Regina dei Mor­
ti. Ordino a mio piacimento le altezze 
stellate del cielo e gli orribili silenzi del­
l'oltretomba. La mia divinità è adorata 
dal mondo intero in varie forme, in sva­
riati riti e con molti nomi". 

E ciò che Iside dice di sé, sembra 
quasi la descrizione della Gran Madre. 
Essa si staglia nel cuore dei quattro ele­
menti: sul Po - acqua - con dietro le colli­
ne - terra -, circondata dall'aria e irra­
diata dal sole - fuoco -, diventando così 
la Signora degli Elementi. E non solo spiri­
tualmente. I riferimenti simbolici sono mol­
to forti. La Gran Madre si presenta agli 
occhi di chi la sa osservare, con una sim­
bologia molto esplicita: una donna ingi­
nocchiata regge, con la mano sinistra, una 
coppa. Alla sua sinistra un uomo tiene una 
croce - o una spada? Il simbolo dei rosa­
croce è una spada che penetra una rosa. 
Essendo la punta dentro la rosa, la spada 

" . 

risulta essere una cro­
ce ... - e davanti alle 
due figure un secondo 
uomo, come guardia, 
con in mano una lancia 
- o un bastone /bac­
chetta. 

Sfondo del 
Gran Rito è il Tempio, 
circolare come il pen­
tacolo e come il cer­
chio. E proprio come 
cerchio formato si 
presenta non appena 
si varca la soglia d'in­
gresso: con i quattro 
arcangeli a guardia e 
a protezione di ciò 
che c'è al centro: un 
pozzo. Chiaro simbolo 
femminile: ventre di 
nascita e rinascita: " ... 
calderone di Cerrid­
wen e Santo Graal 
dell'immortalità". E 
attraverso le fonda­
menta solide che af­
fondano nella terra e 
la cupola, attraverso il 
pozzo - che si affac­
cia sulle catacombe, il 
regno dei morti - i 
due regni: le altezze 
stellate e i silenzi d'ol-
tretomba, rendendola la Madre dell'Uni­
verso - "Come sopra, così sotto." 

E poco conta se 
questo Tempio è 
considerato dai più 
una chiesa mariana 
e dai pochi un 
Tempio di Iside, 
perché come dice 
Lei: è adorata dal 
mondo intero in 
svariati modi, con 
diversi riti e nomi 
differenti. 

Venerata e temuta, 
Iside moglie di 
Osiride e Madre di 
Horus, è l'archetipo 
della donna totale, 
in cui si incarnò 
l'essenza della 
divinità. Il tutto 
secondo il modello 
caratteristico della 
mitica Dea Madre, 
la cui origine si 
perde nella notte 
dei tempi. Dalle 
rive del Nilo, tra le 

piramidi dell'antico Regno e i Templi del 
Nuovo, Iside ha attraversato la storia con 
il savoir fare del mito e il vigore del divi­
no, sopravvivendo al crollo dell'impero 
egizio e alla morte ufficiale del pagane­
simo, per entrare a far parte della cultu­
ra esoterica, della tradizione e dei sim­
boli. 

Nel Rinascimento, in piena affer­
mazione esoterica ed ermetica, iside co­
nobbe una seconda giovinezza, subli­
mandosi nel complesso universo magico, in 
cui simboli alchemici e temi esoterici si 
amalgamavano con forza, cercando con­
tinue relazioni con il mondo pagano. 

Iside ha quindi saputo sopravvive­
re al tempo dei grandi fasti egiziani, 
passando dalla religione mediterranea 
alla religiosità romana. Anche se il culto 
originario si è polverizzato nel magma 
sincretistico di religioni tanto differenti, il 
modello sacrale e benevolo di Iside, che 
sorregge Horus neonato, di fatto prefigu­
ra la Madonna con il Bambino della reli­
gione cristiana. 



Sacri Fuochi nasce dalla col­
laborazione di molte realtà 
del panorama pagano 
italiano che hanno riuni­
to i propri sforzi per 
dare vita ad un 
festival che aiuti a 
creare il senso di 
una comunità 
connessa, che 
lavora unita 
per cresoere 
e prosperare 
in armonia e 
rispetto per 
tutti. 

Il festival 
quest' anno 
si terrà dal 
30 luglio al 
5 agosto. 

Durante i 
del 

ranno numer 

attività e wc 

shop, tra i quafi 
elenchiamo: 

► Le radici del rito e 
della magia: groun­
ding e centering a curo 

di Nix del Circolo dei Trivi 

Introduzione al percorso Neo­
Druidico o curo di Ossian di Anti­
caQuercia 

► Il potere del canto e dei simboli nei rituali magici a 
cura di Laura Vetto 

Dalla bioenergetica al potere degli elementi: una visione 
del magia a cura di Gabriel del Circolo dei Trivi 

Escursione al Fiume 

Meditazione nel labirinto 

Creare lo spazio sacro a cura di Elaphe del Circolo dei Trivi 

Le tecniche di alterazione della coscienza 

Storie intorno al Fuoco 

Gli dei intorno a noi: il volto del paganesimo o cura di 
Cronos del Circolo dei Trivi 

Accensione e Custodia del Fuoco Sacro 

L' Uso Magico delle Erbe a cura di Laura Rangoni 

La riscoperta del rituale a cura del Circolo dei Trivi 

Come vedete si tratta di un carnet molto nutrito, ma che è suscettibile di 
ulteriori aggiunte man mano che il tempo passa. Ad esso si aggiunge­
ranno momenti spontanei, con drum circles e gruppi di discussione, per 
creare finalmente quel senso di connessione in una comunità organica 
che ancora mancava. 

Abbiamo fatto tutto li possibile per contenere al massimo i costi: il prez­

zo previsto è di 330€ a persona e comprende il posto tenda, i pasti 
(colazione, pranzo, merenda e cena) e tutte le attività. Per chi volesse 

rimanere per un periodo 
inferiore alla durata totale 

del campo, il costo pre­
visto è di 50€ a per­

sona al giorno. Per 
ovvi motivi tutte le 

persone di mino­
re età dovran-
no essere 
insieme ad 
almeno un 
genitore o 
a persona 
esercitan­
te I a 
patria 
potestà. 

Lo scopo 
per cui 
questa 
manife­
stazione 

nasce è di 
stimolare lo 

sviluppo del 
senso di una 
m1111it<! spiri­

tuale che lavora 
insieme per la 

crescita di tutti; in 
quest'ottica la colla­

borazione di ciascun 
partecipante sarà essen­

ziale ai fini della buona riu­
scita di quest'evento. L' apporto 

di tutti, la disponibilità a mettersi in 
gioco ed a collaborare sarà fondamen­

tale. Ricordiamo a tutti che il luogo dove si 
svolge I' evento non è un campeggio attrezzato, ma 

un'area libera, e quindi la sistemazione può essere considerata 
spartana. 

Raccomandiamo a ciascun partecipante di ricordarsi di portare: 

- tenda e sacco a pelo (piuttosto ovvio ... ); 
- torcia elettrica;- un tovagliolo (risparmieremo centinaia di tovaglioli di 
carta, cioè molti alberi); 
- vestiti e scarpe comode; 
- una coperta; 
- una borraccia; 
- una piccola offerta (quello che volete, una ghianda, una piuma, una 
pietra: vedere la pagina relativa al Fuoco Sacro); 
- tante storie da racconta re. 

Consigliamo anche di portare un tamburo (per i drum circles) e qualsiasi 
altro strumento musicale siate in grado di suonare o strimpellare, per 
fare musica tutti insieme. 

Il numero di posti, ovviamente, è limitato ad 40, quindi consigliamo chi 
tra voi è interessato a prenotare al più presto, per Informazioni chia­
mare lo 0525-981 84 o tramite il sito internet : www.paganpride.it 

Siate benedetti, e speriamo di incontrarvi tutti a Sacri Fuochi 2006! 
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Titolo : Il Neopaanesimo - Il Risveglio degli Dei 
Autore : Francesco Faraoni 
C.Editrice : Aradia Edizione 
Pagine : 156 Costo : 15,00 

Il Libro •11 Neopaganesimo" di Francesco Faraoni, è il primo testo nel 
quale un Neopagano parla del Neopaganesimo, della sua realtà, cer­
cando di andare oltre I soliti luoghi comuni e con particolare Interesse 
al territorio nel quale si trova: l'Italia. 
Semplice, immediato e chiaro presenta il fenomeno Neopaganesimo 
nella sua interezza partendo dagli aspetti storici ed antropologici così 
da mettere in luce quelle che possono ben essere definite "le vere Radi­
ci Spirituali dell'Europa", proseguendo poi verso gli aspetti spirituali ed 
esoterici approfondendo simboli, momenti e visioni del Neopaganesimo. 
Che qui non viene visto ed analizzato come fenomeno ma "raccontato" 
e "ricostruito" come una realtà che si scorge ma ancora tutta da scopri­
re e da creare. 
Primo tra I libri che sono stati presentati "Il Neopaganesimo" riporta 
alcune interviste tra cui le prime a Davide Marrè e di Vanth Splrit 
Walker allo scopo di sondare direttamente e far conoscere al lettore 
estraneo o curioso la realtà Italiana, ma anche ~ comuni Neopagani 
giovani ed adulti che lasciano sulle pagine di Faraoni le loro impressioni 
i loro racconti di vita allo scopo di testimoniare quella che oggi è una 
realtà in continuo aumento, il risveglio degli antichi culti ed il loro uscire 
allo scoperto dopo che polverose nebbie e massicci fraintendimenti gli 
avevano nascosti agli occhi dei più. 
Pic:c:oll capitoli permettono di scorgere il panorama Neopagano par­
tendo dalle origini del Natale fino ad arrivare tramite l'analisi dei miti, 
dei significati e delle manifestazioni del Divino alla pratica di oggi con 
un piccolo resoconto fotografico tratto dall'album fotografico del Circo­
lo dei Trivi. Il Neopaganesimo è vivo ed in questo libro è dato al lettore 
in una veste immediata e tangibile, non ci sono preferenze né censure 
tutto è presentato in modo regolare senza partitismi o filoni di pensiero 
per così dare libero spazio al lettore di rendersi da solo conto di cosa 
sia e cosa vuole essere oggi il Neopaganesimo. 

THE 

EARTH 

Titolo : Il Sentiero della Terra 
Autore: StarHhawk 
C.Editrice : Macro Edizioni 
Pagine : 408 Costo : 18,00 

Starhawk autrice proficua con ormai 9 libri al suo attivo è conosciuta In 
Italia tramite Il testo "fondamentale" La Danza a Spirale, mentre oggi 
ritorna a noi con Il Sentiero della Terra. 
Un testo che non contraddice il carattere energico dell'autrice, famosa 
anche per il suo impegno non solo nell'ambito Neopagano ma anche 
sociale ed Ecologico. 
L'Ecologia ed Il rapporto tra l'Uomo e la Terra sono gli argomenti por­
tanti dell'opera che vuole fornire o semplicemente proporre delle ripo­
ste alle problematiche ecologiche e non, basti pensare ai frequenti 
cataclismi, che riguardano la nostra Madre Terra. 
Il testo non è solo un manifesto ecologista ma anche un vero e proprio 
corso alla scoperta e riscoperta di un rapporto perduto e snaturato con 
la Natura. 
Starhawk ci guida tramite meditazioni, esercizi, piccole e grandi magie 
verso un grembo materno che ci unisce tutti, ma non dimentica di ricor­
darci che di questo utero da cui tutti deriviamo dobbiamo anche pren­
derci cura e quindi ecco indicazioni, suggerimenti e passi per protegge­
re e ridare nuova vita al nostro pianeta. 
Non è quindi un libro solo teorico ma anche pratico, denso di concreta 
pratica e filosofia che porta il lettore a percorrere le spire di un labi­
rinto al cui centro si trova un verde regno pieno di forza, il quale senza 
di noi rischia di avvizzire senza possibilità di ricrescita. 
L'attenzione alla cure della mondo in cui viviamo e l'impegno nel custo­
dirlo sono i motivi che più frequentemente ritornano in questa opera 
che risuona delle basi della tradizione Reclaiming fondata dalla stessa 
autrice. Un testo diretto ed immediato, che senza fronzoli non nasconde 
dove potremmo arrivare se continuiamo a distruggere il nostro pianeta, 
il quale ormai non ha che drastici metodi per comunicare con noi, ma 
basterebbe molto meno per conoscere le sue necessità e capirlo, ec:c:o il 
primo passo, imparare ad ascoltare e a comunicare con la Madre Na­
tura. 



Di Valentina Morgan 

TRANSITI BIMI ST~E 
LU~LIO -A~05TO 2006 

24 GIUGNO: 
IL GIORNO FATATO 

DEI FRUTTI DELIZIOSI 

Per il trimestre astrologico estivo analiz­
ziamo il giorno più importante e più bello 
dell'estate, il Midsummer, il 24 giugno. 
Per il circolo dei Trivi è una data ancora 
più importante quest'anno, perché si tiene 
Trivia: sperando che sia importante per 
tutti voi, auguriamo a tutti che sia un 
giorno di piena maturità in cui le scelte 
fatte in passato giungono a dare frutti 
succosi e ricchi. Un giorno di abbondanza 
ma anche di responsabilità. 
Ma il 24 giugno è il giorno forse più ma­
gico dell'anno, per tradizione: secondo 
Shakespeare, che in quella data ha am­
bientato il Sogno di una notte di mezza 
estate, i confini fra i mondi si assottigliano 
e le entità feriche si mettono in contatto 
con gli umani. li muro della razionalità si 
riempie di crepe attraverso le quali pe­
netrano i rami rigogliosi della fantasia e 
del sogno. I programmi di vita si sconvol­
gono, anche se alla fine arrivano dove 
dovevano arrivare. Oberon e Titanio 
regnano di notte, anche se con l'arrivo 
dell'alba lasciano il posto al re e alla 
regina di Atene ... La storia di fantasia si 
intreccia con il mito: siamo nei giorni del 
Solstizio, il Dio da Green Man (molto 
vicino al Pook di Shakespeare) accetta di 
diventare Sun King, di prendersi la re­
sponsabilità del suo regno e della sua 
regalità che splende al suo massimo ful­
gore. La Dea diventa Madre. È una sta­
gione di maturità e di abbondanza di 
frutti. Il dio e la dea da amanti diventano 
sposi per generare un figlio. Gli elementi 

della Luce e del sole che splende si ritro­
vano anche nell'erba che cresce proprio il 
24 giugno, l'iperico, o scacciadiavoli pro­
prio per la sua proprietà di scacciare le 
ombre. E non dimentichiamo l'elemento 
forse più importante del 24 giugno per le 
streghe: la rugiada è carica di potere, va 
raccolta all'alba, e tutte le erbe anche. 
Vediamo il tema natale del 24 giugno 
alle ore 9.30: il sole è in cancro, ma è il 
bellissimo trigono di luna in undicesima 
casa con nettuno in settima ad attirare 
l'attenzione. La luna trigono a nettuno è 
uno degli aspetti più belli che l'astrologia 
contempli: significa la connessione con il 
Sé e quindi con i Mondi nascosti e invisibi­
li, la capacità di comprendere a un livello 
sottile e profondissimo gli eventi e i fili 
che li legano, significa centuplicare la 
sensibilità, come delle antenne che vibra­
no e "sentono" e distinguono le gocce di 
pioggia, il frusciare lieve del vento, le 
diverse sfumature del bianco... Ma le 
case coinvolte sono molto interessanti: un 
trigono fra undicesima e settima fa riflet­
tere sul concetto di legame. In questo 
caso, vengono esaltati legami liberi dalle 
convenzioni e do vincoli troppo stretti. 
Una sorta di amicizia ideale che coinvol­
ge anche la sfera affettiva più profonda 
ma senza la pesantezza della gelosia o 
dell'obbligo. E fa pensare a una famiglia 
allargata o spirituale: non sono i legami 
di sangue che contano di più, ma quelli 
che nascono fra persone che si sentono 
affini e in sintonia. Viene da dire che si 
tratta di legami neo pagani, dove essere 
politeisti significa forse anche essere po­
ligami. Senza nulla togliere alla passione 
e all'unicità, ma con molta più libertà. 

Anche il sole il 24 è in undicesima casa, 
con un bellissimo aspetto a giove: di sicu­
ro i valori dell'amicizia, dello stare insie­
me con un ideale comune saranno vincenti 
quel giorno. 

PREVISIONI 

PRIMA PORTA 
Il Cobra, tuo animale guida sacro 

ad Amon Ra, il dio che ti protegge, si sta 
risvegliando. Lentamente, ma sempre di 
più. Simile a una Kundalini ma ancora più 
forte, nel corso dell'estate risveglierà tutti 
i tuoi centri vitali in una esperienza tantri­
ca prolungata e costante. Che ti porterà 
un immenso piacere unito a una conoscen­
za profonda, di te stesso, delle cose e 
delle persone che ti sono vicine. Speri­
menterai sensazioni mai provate. E se 
nella Wicca il piacere è consacrato alla 
Dea, sicuramente ti avvicinerai a lei un 
pochino di più. Soprattutto a luglio tutto 
questo sarà incredibilmente intenso. 

SECONDA PORTA 
Sei in una fase delicata della tua 

vita, ma sicuramente Hathor, la dea che ti 
protegge, non ti lascerà solo, alleviando i 
momenti di maggiore sconforto. Soprat­
tutto a luglio, sarai tentato di mollare 
tutto perché ti sembrerà troppo difficile e 
faticoso. Ma devi tenere duro: è solo una 
questione di tempo, e tutto passerà. Il 
tempo adesso non ti è amico, sembra 
congiurare contro di te. Ma come per un 
animale inseguito da un predatore, in 
questo momento scappare sarebbe la 
cosa peggiore: stai fermo e attendi. Già 



od agosto avrai uno grinta e uno energia 
tali do fronteggiare le difficoltà. 

TERZA PORTA 
Il dio di questo Porto, Toth, ti invito 

o volare leggero questo estate. Molti 
impegni e alcune decisioni importanti do 
prendere ti richiamano al senso del dove­
re. Mo non è il coso di appesantirti trop­
po, puoi sospendere per un ottimo questo 
serietà e goderti i prossimi tre mesi allon­
tanando ancora per un ottimo le respon­
sabilità. Cogli l'ottimo, non pensare al 
futuro, stai mettendo basi solide per co­
struire qualcosa di importante in tutti i 
settori dello tuo vita, mo adesso non pen­
sarci. Cerco di divertirti e ricordo che il 
vento dell'Est ti rappresento: un vento 
leggero e sbarazzino, irriverente e im­
prevedibile, che comincio qualcosa di 
nuovo ogni giorno e porto risate e pen­
sieri geniali. Ad agosto cerco anche di 
non arrabbiarti troppo. 

QUARTA PORTA 
In questo periodo dell'anno lo 

rugiada è ricco e feconda, imperlo di 
gocce di luna pieno la natura. E Tefnut, lo 
dea dello rugiada, ti protegge adesso 
più che mai. L'estate per te è sotto uno 
buona stello. Soprattutto in omore: fino al 
agosto avrai mille occasioni fatate per 
fare un incontro importante. Potresti tro­
vare il compagno dello tuo vita, ricono­
scendolo sotto i raggi dello luno al primo 
sguardo. E do metà luglio o metà agosto 
le tue antenne saranno particolarmente 
ricettive, in grado di vedere le cose na­
scoste e di comprendere al volo quello 
che il destino ti sussurro. 

QUINTA PORTA 
Luglio sarà un mese strepitoso per 

quanto riguardo l'energia, lo vitalità e il 
sesso. Provocherai incendi grandiosi, sarai 
un vulcano di passione e di colore, e vi­
vrai, se lo vorrai, avventure all'ultimo 
respiro, travolgenti come un'onda anoma­
lo mo positivo e benefica. Agosto, poi, 
porterà l'amore: lo passione metterà 
rodici profonde e darà vita a uno storia 
forte e duraturo. Baciato anche dallo 
pieno comprensione reciproco. Se invece 
decidi di mettere tutto questo energia nel 
lavoro o in qualche progetto che ti sto a 
cuore, avrai un sicuro successo. Che ti por­
terà lontano. 

SESTA PORTA 
Geb, il dio che ti protegge, ho un 

messaggio chiaro per te questo estate: 
rimani soldo sullo strada che hai comin­
ciato senza forti sedurre do idee di cam­
biamento che adesso sono più che mai 
ambigue. In questo coso non ti conviene 
ascoltare il suono delle sirene, il rischio di 
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infrangerti su uno scoglio è reale. Prima 
di cambiare devi capire che coso vuoi, e 
in questo momento sei troppo confuso. 
Analizzi tutto con lo mente ma non vieni o 
capo di nullo. Aspetto che il seme del 
cambiamento penetri nello tuo terra pro­
fondo, e che al buoi (cioè nella confusio­
ne, nel dubbio, nello crisi) germogli. 
Quando verrà olla luce, o fine agosto e o 
settembre (proprio il tempo dei Misteri 
Eleusini che parlano proprio di questo, 
dello morte e dello rinascita e di un seme 
di salvezza), alloro potrai scegliere. 

SETTIMA PORTA 
Lo dea Moot, che protegge que­

sto porto e te, aggiungerà uno piuma 
olla tuo estate che come tutte le piume 
dello dea avrà un gronde peso: il succes­
so sociale. Significo che conoscerai molte 
persone interessanti, frequenterai gli am­
bienti o cui aspiri, e soprattutto che sarai 
molto apprezzato e ammirato. Lo tuo 
eleganza, lo raffinatezza, il sovoir foire 
conquisteranno i tuoi amici e non ci sarà 
festa, occasione mondano, manifestazio­
ne o cui non sarai invitato. Fra un party e 
l'altro potrebbe nascere anche l'omore, 
mo non primo del 1 3 agosto. 

OTTAVA PORTA 
Seth l'Oscuro, che protegge que­

sto porto, ti mette in guardia: non sarà 
un'estate facile. Mo sai che Seth si ac­
compagna sempre o Horus, suo opposto e 
complementare, dio dello Luce. Starà o te 
scegliere che direzione prendere, o forse 
meglio trovare un equilibrio. Ricordando 
che c'è sempre un seme di luce nell'oscuri­
tà: se non esageri con l'istinto distruttivo e 
autodistruttivo le difficoltà dei prossimi 
mesi potrebbero portarti uno nuovo 
energia, uno visione diverso. Del resto 
per te i problemi sono uno stimolo poten­
te o dare il meglio di te. Ricordo solo che 
l'omore può darti grondi gioie fino al 13 
agosto, un omore romantico e dolce. E 
che invece il sesso selvaggio, o luglio, 
potrebbe nausearti. 

NONA PORTA 
Ti aspetto un'estate contradditto­

ria, mo lo dea Sekhmeth, che ti protegge, 
non ti lascerà senza uno spirito combatti­
vo e battagliero in grado di vincere le 
difficoltà. A luglio uno strepitoso posizio­
ne del pianeta dell'energia e dello pas­
sione ti promette un mese di fuoco orden­
te. Non risparmiarti, non porti limiti, ma ... 
non partire neanche per lo tangente in 
modo totale e definitivo, andare a sboot­
tere o tutto velocità contro un muro bhe .. 
può essere uno bello emozione, mo volu­
to anche le conseguenze. Ad agosto inve­
ce lo stesso pianeta è in brutto aspetto e 
tende o ostacolarti in tutti i modi: è lì che 

dovroi sfoderare le unghie e combattere. 
Molto probabilmente vincerai. 

DECIMA PORTA 
Non giudicare l'estate do come 

inizierà, perché non sarà un inizio esal­
tante: il pianeta dell'amore è in opposi­
zione, e oltre o qualche guaio nella tuo 
vita di coppia ti porto anche nervosismo, 
stanchezza, un po' di umore depresso. 
Cerca di avere solo un po' di pazienza, 
perché dal 1 2 agosto si cambio comple­
tamente, un gronde trigono ti dà vitalità, 
gioia di vivere, e uno fortissimo sensualità 
che chi ti piace non potrà fare o meno di 
notare e apprezzare. Ricordo che in que­
sto fase dello tuo vita stai imparando o 
goderti il presente, senza ansie per il 
futuro o ambizioni troppo vincolanti. Le 
gioie dei sensi sono senz'altro il modo 
migliore per gustare le delizie del mo­
mento attuale: qui e oro, godendo pie­
namente. 

UNDICESIMA PORTA 
Stai vivendo il periodo forse più 

complicato della tua vita, molti pianeti 
sono in aspetto dissonante e purtroppo 
durante l'estate altri se ne aggiungeran­
no, soprattutto dal 13 agosto in poi. Lo 
tua dea, Bastet dalle sembianze di gatto, 
ti raccomando la calma: cerca di vedere 
le cose con il distacco di cui sei capace. 
Medito su questo immagine che ti è affi­
ne: il fiore di loto affonda le rodici nel 
fango per potersi librare verso il sole e 
verso il cielo. E se sole e cielo sembrano 
ancora lontani, considera che stai raffor­
zando le tue radici adesso. 

DODICESIMA PORTA 
L'estate più romantica che puoi 

immaginarti e sognare ti attende. Un tri­
pudio di stelle cadenti, mandate diretta­
mente dallo tuo dea, Nut, signora delle 
stelle appunto. Fino al 1 3 agosto il piane­
ta dell'amore ti rende lo persona più 
felice di questo mondo, perché troverai 
l'amore, quello vero e gronde, quello che 
si snoda di vita in vita. E se sei già inna­
morato, lo relazione si rinforzerà e diven­
terà sempre più magnifico. Non farti tur­
bare toppo da una opposizione od ago­
sto, adesso è più che mai vero che una 
lite accende lo passione e chiarisce i 
dubbi, soprattutto perché fare la pace 
sarà un'emozione indimenticabile. 





D lSTRlBUTOR 
Questi sono i negozi presso i quali potrai trovare la nostra rivista, i distributo 
vengono periodicamente aggiornati. Per qualsiasi informazione ulteriore puoi fa 
riferimento al nostro sito www.athame.it 

Libreria Arethusa 
Via Pò, 20 
20123 Torino 
a rethusg li b@katamail.com 

La Bottega dell' Anticaquercla 

La libreria Stregata 
Via S. Bernardino 15 /c Bergamo 
Tel 035230494 
www.libreriastregata.it 

Magica Mente 
Via Torino 31 Biella ~ Tel O 15 22246 
www.anticagyercla.com 

Via Felice Orsini, 7 • Imola 

Libreria Primordio -
Via Piacenza 20 Milano 
Tel 025463151 

Magie Shop Libreria 
Via Castelmorrone 35 Milano 
Tel 0220480888 

Il Bosco Incantato 
Via Roma 36 Sesto Calende (VA) 
Tel 0331924860 
www.stregadellemele.it 

Libreria Alternativa 
Via del Transiti 25 Milano 
Tel 022617799 
www.libreriaalterngtjva.it 

IL CIRCOLO DE I TRIVI 

L'azione della nostra Associazione, in 

conformità al principi elencati all'art. 3 dello 

staMo, è tesa all'armonizzare l'individualità 

umana nel più ampio contesto della natura 

ed è attiva in particolare modo nella 

promozione del rispetto e della Mela dell'ambiente, nella lotta alla guerra in 

ogni sua forma, nella promozione e nel recupero della cultura pagana come 

patrimonio comune della cultura mondiale ad attuazione dell'art. 4 sull'oggetto e 

lo scopo dell'Associazione. 

l'Associazione non è legata in modo specifico ad alcuna corrente della Wicca, né 

ad alcuna specifica congrega, ma promuove parimenti il lavoro dei gruppi e del 

singoli. 

L'Associazione non opera in alcun modo azione di proselitismo lnte~g Q mo$lrare 

lo Wicco come vero ed unica via spirituale, ma come uno dei tanti e validi 

percorsi spirituali. 

Come Associazione wiccan siamo legati e facciamo parte del più ampio 

movimento religioso neo-pagano. 

la nostra Associazione non si sente in alcun modo minacciata dai dibattiti sulla 

storia della stregoneria, le origini dei vari termini, la legittimità dei vari aspetti 

di differenti tradizioni, al contrario seguiamo c;on interesse l'evolversi di tale 

dibattito sia sul piano storico che antropologico. 

Il "Circolo dei Trivi" è un'Associazione di volontariato. 

Esotericamente 
Via Garibaldi 18/56 Torino 
Tel 0114310499 
www.esotericamente.it 

Libreria Aradia 
Via Mantova 42, Roma 
www.aradloonline.com 

Libreria Esoterica 
Galleria Unione 1 
20100 MILANO 
tel. 02.878422 

Libreria Shakty 
Corso dante 2/ 1 
1 O 134 Torino 
tel.0 11 3017707 

Negozio On Line - www.wjccoshop.it 

CON T ~ T T 

li nostro recapito di posta elettronica è il seguente: 

circolodeitrivi@athame.it 

Può essere utlllzzato per richiesta urgente e 

Informazioni sull'Associazione, per proposte e 

collaborazioni, iniziative, promozione di attjvità , 

quant'altro. 

Tutte le informazioni relative all'iscrizione 

all'abbonamento ad "Athame" vanno richieste vii 

mail a: lscrizionl@athame.it o via posta ordinarie 

all'indirizzo della nostra sede operativa: 

SEGRETERIA DEL CIRCOLO DEI TRIVI 

e/o GABRIO ANDENA 

Circolo dei Trivi 

Via Medaglie d'Oro J 9 

21011 Casorate Sempione (VA) 

Può essere usato per RICHIESTE URGENTI. 

Il nostro recapito telefonico è il seguente: 




